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IL PROCESSO 
DELL'ARMIR 
(Cont inuaz ione da l la La pagina) 

la. padrona della casa tìoie craiamo 
atatt rifocillati i o le offrii la fede ahe 
aiCLo al dito San cole LO. in alcun 
modo accettare, to mescetti molto. 
Riprendemmo la marcia e giungem­
mo tri un altro utllagyio Cercammo 
di entrare i » una casa ma davanti 
alla porta aera un i c c c / n o che ce lo 
impedì e, tra laltro mi strappò la 
pelliccia dandomi in cambio un vec­
chio cappotto 

In un altro itllarjgio troiatnmo luf­
fe. le case chiuse. Con un gruppo dei 
miei compagni entrai in una casa vhe 
ri pareva abbandonata Incede dopo 
qualche minuto, vennero due uomini 
sovietici che ci portarono sulla piazza 
del villaggio. Credetti che colessero 
fucilarci, e micce ci fecero entrare 
tu u n o c a i a e et rifocillarono Quando 
et allontanammo, donne sovietiche 
r i corsero dietro portandoci altra ro­
ba da mangiare. 

Finalmente, m una stagione et mi 
xero tn treno Xel lagone bestiame 
doce io ero. craiatno in settanta uf-
/"< iati e soldati.' et dettero da man 
giare pebee secco e gallette. O^iuruj'tm 
mo al campo »V. 5 2 ; et fu il bagno e 
la disinfestazione de i -.es'Ut. giacche 
tra not moltissimi erano ammalati dt 
d i s s e n t e r i a II l'i Gennaio nutlimmo 
in treno e II 26 dello stesso mese 
giungemmo ad Orankt Uopo il la 
gno e la dn>inrestanone la maggior 
parte di noi fummo portati il eli -n-
fertnerta. qui troiai il rencnte Joli 
(he fungcia da infermiere. Il medico 
era un ufficiale Italiano, il lenente 
Fcgtuato Cominciò la cita dei vampo 
di conccntramento: il trattamento 
alimentare era tale da permettaci 
di invere. Uopo una quindicina di 
giorni c i rca da che noi eraiamo ar-
ntati. ti Comandante del campo ci 
annunciò l'arrivo dt un istruttore 
politico italiano. Dopo qualche gior­
no. infatti, l istruttore politico chia­
mò pres so di s é gli ufficiali italiani 
a due a due. to fui chiamato insieme 
al St. Martelli Ci chiesero le gene­
ralità, ti nostro mestiere e che cosa 
pensassimo della guerra, lo risposi 
che mencio la guerra perdura, ma 
aggiunsi che. a mio vedere, aareobe 
stato meglio se l'avessimo Linta. Dopo 
qualche giorno mt ammalai: fui vi­
sitato da una dottoressa sovietica e 
triternato tn Ospedale Se uscii a 
maggio e s u b i t o d o p o , c o n altri tuo 
ufficiali, fui trasferito a Skitt. Qui 
staiamo meglio e dopo breve tempo 
tra noi cominciammo a parlare di 
politica. ,Yon aieiamo più l'assillo 
della fame, della debolezza e cerca­
vamo di spiegarci che cosa tosse ti 
fascismo, la guerra, ti perchè della 
guerra. 

Un giorno venne D Onofrio. In cen 
to circa et adunammo m una baracca 
n Onofrio, che era accompagnato dal 
Maggiore Orlofj prese la parola e et 
dtvsc chi era. un combattente •iati-
fascista costretto a tar vita ita cosp i ­
ratore. / / suo discorso fu accolto 
dalla simpatia della quasi totalità dei 
presenti. Bicordo che noi fummo in­
dotti a /are paragoni tra quest'uomo 
femplice. affabile, modesto ed t ge­
rarchi fascisti Dopo alcuni giorni, in­
gruppo, fummo chiamati da lui C'ero 
io ti Capitano Magnani, ti renante 
bandallt. ti lenente Bosetti e altri. 
O Onofrio dopo averci chiesto le no­
stre tmpressiont sulla conferenza, et 
domandò che tosa pensassimo della 
situazione in Italia e come ritenes­
simo si potesse uscire dalla guerra 
senza danni troppo gravi. Rispondem­
mo con la massima franchezza: Jfa-
ottani disse che st era ufficiali e come 
tali bisognava attendere lo svolgersi 
degli eventi; la stessa cosa disse il 
St. Santoro. Il Tenente Sangalli. in­
vece, rtspose bruscamente ch'egli non 
era tenuto a dire il suo pensiero. Al 
che D'Onofrio nsposc: e L'avverto 
T e n e n t e , c h e c o n q u e l l e Idee si t ro-
\ e r à m a l e In I ta l ia g i a c c h e al loro 
r i t o r n o t r o v e r a n n o m o l t e c o s e c a m ­
b ia te ». Io. dal canto mio risposi che 
la guerra era perduta Aggiunsi, tut­
tavia. che rlteneio che non tutto fo3-
$* marcio nel fascismo 

Ad altra sua domanda risposi che 
•lai oravo net Sindacati tas isti 

Alcuni giorni dopo il 25 l u o h o 
fummo dt nuovo radunati e due uf­
ficiali antifascisti italiani — sogna­
no « Sillani — c i lessero un o r d i n e 
del giorno tn cut Si approiaiano gh 
avvenimenti del 25 lugho. Alta fine 
fummo invitati ad esprimere ti nostro 
parere, ri Capitano Magnani si levò 
€ diaae che noi /» era ufficiali e che 
coma tali non poteiamo intervenire 
roti messaggi presso ti Goierno. e 
coA fece anche ti Tenente sanda l i* . 
Prese allora la parola D'Onofrio che 
ci invitò a riflettere e. alla fine, ti 
Tenente Sogliono ci comunicò che 
chi aderita ali ordine del giorno era 
imitato a fermersi mentre gli altri 
avrebbero potuto allontanarsi. Io fui 
tra coloro che si allontanarono. 

TADDEI (piuttosto tremebondo): 
Perchè non aderì? 

FERRETTI: « Perchè mi tentno an­
cora molto legato al fascismo >. 

W LA REPUBBLICA! Cronaca di Roma VIVA LA PACE! 

SI E' IGNORATO IL VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il nuovo prezzo del gas fissalo 
a venticinque lire al melro cubo 

L'aumento definitivo sarà stabilito dal Comitato Provinciale Prezzi-I rappresen­
tanti della CdL abbandonano la seduta per protesta - Le incertezze di De Dominicls 

Ieri m a t t i n a la C o m m i s s i o n e C o n ­
s u l t i v a P r e z z i , d o p o u n a l u n g a d i ­
s c u s s i o n e d u r a n t e la q u a l e 1 r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C a m e r a de l L a v o r o 
h a n n o a b b a n d o n a t o c l a m o r o s a m e n t e 
la s e d u t a , si è m a n i f e s t a t a f a v o r e v o ­
le a d i e il p r e z z o del gas da 13.30 
v e n g a p o r t a t o a 25 l i r e al m e t r o 
c u b o . 

E' a c c a d u t o , c o ; l q u a n t o a v e v a m o 
p r e v i s t o ; c i o è l ' a s so lu ta Indif ferenza 
d e l C o m i t a t o a l la u n a n i m e d e c i s i o ­
n e per la s o s p e n s i v a a e l l a d e l i b e r a ­
z i o n e de l C.I .P. f o r m u l a t a dal C o n -
cig l io C o m u n a l e , d a l l a F e d e r a z i o n e 
de l la M u n i c i p a l i z z a z i o n e , da l la L e ­
ga de i C o m a r i ! D e m o c r a t i c i , d a l l a 
A s s o c i a z i o n e de l C o m u n i d'Ital ia , 
d a l l ' A s s o c i a z i o n e I n q u i l i n i • dagl i 
o r g a n i s m i s i n d a c a l i . 

Ora la d e l i b e r a z i o n e d e l l ' a u m e n t o 
d o v r à e s s e r e a p p r o v a t a dal C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e P r e z z i , c h e in queat l c a ­
si n o n fa c h e rat i f i care il. p a r e r e 
de l la C o m m i s s i o n e . 

SI a v v e r t o n o ( I l a l u n n i del la 
scuo.'a * p r o v i n c i a l e c h e la lez ione 
del c o m p a g n o N a t o l i e r l n v . a t a a 
venerd ì . 

La r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
C o n s u l t i v a ei é t e n u t a ier i m a t t i n a 
a l le IO p r e s s o la C a m e r a di C o m ­
m e r c i o c o n la p a r t e c i p a z i o n e de i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C a m e r a d e l L a ­
voro , d e l C o m u n e e di n u m e r o s e a l ­
tre o r g a n i z z a z i o n i , per p r o c e d e r e al 
c o n t e g g i per v a l u t a r e l ' i n c i d e n z a 
del la m a n o d 'opera aul prezzo de l 
gas . 

Ha p r e s o s u b i t o la paro la 11 r a p ­
p r e s e n t a n t e de l la C.d.L. . dot t . A m o ­
ri c h e , d o p o a v e r fa t to p r e d e n t e c o ­
m e 11 G o v e r n o i n t e r v e n g a in v a r i a 
f o r m a e m i s u r a per finanziare i v a ­
ri s e t t o r i d e l l ' p c o n o m i a n a z i o n a l e e 
c o m e c o n l ' a b o l i z i o n e del p r e z z o p o ­
l i t i co de l c a r b o n e a b b i a f a c i l i t a t o 
i o l a m e n t e i g r a n d i c o m p l e s s i i n d u ­
s tr ia l i c o l p e n d o i n v e c e d u r a m e n t e 1 
b i lanc i de i l a v o r a t o r i , ha d i c h i a r a t o 
c h e la C.d.L n o n p o t e v a s o t t o s c r i ­
v e r e e c o l l a b o r a r e a l la f o r m a z i o n e 
de l n u o v o p r e z z o de l ga-. c h e e=ia 
r i t i e n e i n g i u s t o . 

I n p a r t i c o l a r e A m o r i ha c h i e s t o la 
s o s p e n s i v a del p r o v v e d i m e n t o , il 
m a n t e n i m e n t o d e l l ' a t t u a l e prezzo del 
foss i l e t i i ^ d i c h i a r a t o f a v o r e v o l e 
s o l o ad a l c u n i p i c c o l i r i t o c c h i de l 
prezzo del g a s ef fe t tuat i d o p o un 
a c c u r a t o a c c e r t a m e n t o officina per 

SE NON COMINCIANO LE "GRANDI PIOGGE., 

La stagione balneare 
aperta ufficialmente 

1 pressi delle cabine e gli orari della Roma'Ostia 
• Domani apertura della piscina del foro Italico 

Ossi n i n i z i a u f f i c ia lmente la s t a ­
g i o n e b a l n e a r e e, t e m p o p e r m e t t e n ­
do . m i g l i a i a di r o m a n i s i r i v e l e r a n ­
n o s u l l e s p i a g g e p i ù v i c i n e e d In 
p a r t i c o l a r e su que l la d i Ost ia , f a v o ­
riti a n c h e da i 'a g l o r i a t a fes t iva c h e 
ia P r e s i d e n z a de l Cons ìg l i o ha vo lu to 
rega lare ad i m p i e g a t i e s t u d e n t i p e r 
farlt a s s i s t ere a l la sfilata mi l i tare 
c h e si s v o l g e r à q u e s t a m a t t i n a a l le 9. 

C o m e e '«>to, l e tari f fe d e g l i s ta ­
b i l iment i ba lnear i n o n h a n n o s u b i t o 
modi f i caz ion i r i s p e t t o a l l ' a n n o scorso 
e p e r t a n t o e s s e r i s u l t a n o fissate per 
Ost ia , F i u m i c i n o e F r e g e n e n e l l a s e ­
g u e n t e m i s u r a : i n g r e s s o a l l ' a r e n i l e : 
(a s e c o n d a d e l l e v a r i e c a t e g o r i e ) L i ­
re 60. 40, 23 e 20 

CABINE (tjcloi» l'inor*-»): II» a 4 f i r m i : 
1 cittj . L. 120 (leihn 130). 2. L. 100, 3 
L 75 • 4. L. 70. Flit t 6 pmM»: 1. «tee. 
L 175 (UlliTt 190), 2. L. 135, 3. L. 90 i 4. 
L. 80. Fini a • I M M B I ; 1. eitifl. L. 235 (fi-
ititi 260), 2. L 200. Fi** i 10 « m i s i : 
1. ette?. L. 325 (ftitm 360). 

SPOGLIATOIO ter l ' i i t ttt fiirsalt emiro» 
l'iBjmi» L. 100 prr la 1. cai*»., 80 par 1* 
2. • 60 p»r la 3. Olili 12 ìt poi: y » l t 1. 
calif. L. 60, l i r l t 2. I . 40 • l i r l t 3. L. 30. 

Attutatat i a n s i l i t i l t c i t i t i : tir 4 psr-
u n : l . 10.000 1. etlif., I. 8.000 tir l t 2., 
•tr 6 fertili»: L. 13.000 1. e i l t i . • 12.000 pi? 
i l 2.; ftr 8 ptrioit L. 20.000 tir l t 1. ette;.; 
t ftr 10 pinot i L. 30 00 ptr l t 1. ette?. 

1 Urti dell» cibiti t n « strilliti e s s i l i­
ft»: fiorai titil l i i t i l i i t i 8 t i l t 13 i dil­
l i 13 t i l t 19. Fnti i i : i i l t i eri 8 t i l t 12, 
f i l l i 12 t i l t 16 t I t i l i 16 il i» 20. 

t» t u b i l a i t i i t l ir i : tutta l i etlteirii l . 50 
S e m p r e In o c c a s i o n e d e l l ' i n i z i o de l ­

la s t a g i o n e b a ' n e a r e , la S t e f e r ha d i ­
spos to c h e a l c u n i treni f e s t i v i da e 
p e r Ost ia , f a c c i a n o s e r v i z i o a n c h e n e i 
g iorni ferial i - Da o g £ i l 'orar io d e i t re ­
n i sarà p e r c i ò 11 s e g u e n t e : p a r t e n z e 
da R o m a : 6, 7. 7.30. 8, ».45, 10.30, 11, 
11.30, 12 30, 13 30, 14, 14.30, 15, 15.30, 
15 30. 17.30, 18.30, 19, 19 30. 30.30, 21. 
22, 23, 2*. P a r t e n z e da O s t i a : 5.30, 
8 SO. 7, 7 30, 8. 8 30. 9, 9 45, 10.45, H^O, 
12.30. 13 30. 14, 14 30. 13.30, 1S 30. 17.M, 
13. 18.30. 19, 19.30. 20, 21. 22, 23, 24. 

La tariffa d i a n d a t a e r i t o r n o sarà 
di 120 l i re fino al L i d o C e n t r o • di 
135 l ire Ano al la S t e l l a P o l a r e . 

D o m a n i . ;nfin«, s i r i a p r e la P » < c n a 
del Foro I t a l i c o . 

Rinviata la seduta 
del Consiglio comunale 

S u r i c h i e s t a d e l c o n s i » i t e r l a p p a r ­
t e n e n t i a l !» D e m o c r a z i a C r i s t i a n a i m ­
p e g n a t i p e r il C o n g r e s s o d e i propr io 
o a r t i t o la s e d u t a c o n s i l i a r e , c h e era 
s t a t a f i s sa ta p e r og^ i . è « t a t a r i n ­
v i a t a a g i o v e d ì p r o s s i m o a l ia 20 .30 

Vauinazione obbligatoria 
entro il 30 giugno 

* Dopo alcuni giorni ci fu un'altra] 'e»"1 m a t t i n a è s t a t o a f f i s s o u n m a -
n i i t i t o n c : fu ded-cata all'esame tfe7,nUe3to de l S i n d a c o c o ! q u a l e s i pre-
mntnale e LAlba » n fu mundi un2 * n v e a t u t t * I e P e r e o n e p r e s e n t i n e l 
awinaie tLAtoa*. et fu quinei uni j t € r r : t o r l o a e l c o m u n e dt R o m a la 
tetta quando D Onofrio partì- crcdo\ ^ o r i n a z i o n e obo i a t t o r i a , e n t r o 11 3 0 
chw il Capitano Magnani fosse tra g i u g n o 1949. 
rc.loro che Cantarano canzoni alpme.\ I m e d i c i d e l C o m u n e d a r a n n o la 
Poi. in circa S00 fummo trasferiti p r e c e d e n z a a i b a m b i n i n o n v a c c i n a t i 
« SutcfeH S e * t u m c o l o r o c ° * P*r c o n d i z i o n i 

» - j r.—.m _ - ^ . _ A J i . f i e n a l i dt s a l u t e n o n a b b i a n o p o t u t o 
Poi Ferretti prosegue raccontando,«.toVarM tìt t a > p r a f e a p r o n ^ u ì c a 

della vita a Snidali. Dice che te con- \ * H " c a 

dizioni dei p r i p t o m e r i erano b u o n e . ) 
C e r a n o p e r * m o delle squadre dt cai-1 

no e nvete che il Tenente Dal Toso ' 
uno tra gli imputati che ha raccon-'. 
tato daiantt al Trtbunalc cose ter­
ribili svile condizioni dei prigionieri,' 
tacerà, parte di una di ess" (Dal To-i 

PÒ è presente: la sua faccia diventa 
dt fuoco ma egh n o n smentisce non 
puf» tmenttre). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OSCI, MXBC01E0I. 1 6IUS\0. 5. Oratiti* 
— Il «"'« • '.«t» ti.» 4 10 • i n t u i i a'!» 

. »:» JO 2. D J . - I Ì ce! j ^r;j M I 15 a — Xeì 

SWOtuane Ferretti parti « . « « o ^ S t & S l uix&W *X^JX'?:. 
aria scuola per cntifasctsti alla q u a - j ! . x = ; « $ j : Zkr e*.-:. ; M^-r.- x»« i . 1S. 
7« a r e r à chiesto di aderire. Fu lì che;!sTr>;« :*. Mitra 3. 2: 

chiamatone riportata tn principio 
Scosso dalla tosse, estenuato. Da­

nilo ferretti sfè allontanato II rac­
conto della tua vita nei campi di 
prigionia i depositato, fedelmente. 
nelle cartelle del Cancelliere: è un 
brutto wpettro per gli imputati e per 
gli « n o c e t i del collegio di Difesa 

n-* i • « >al *n .<:» Irjlt ' 
44.til3- • Ficca t ft-.o'j • t' F.iKUrv». 

UY0UTOU Dl l lO SrtTTABH.0 - Oli i?nr-
:««=:•. i''« ca'efpr* «tUfir*- . «Ictfe.cun. 
*Wi . s - i t i . sortxfM** • « » . s i t i t i a. «uttr* 
p:fert« I» Feierix-oM Utaritari Spettori!», T « 
laro.*» SI i t i Q.X-XI 6 i , i i . ». ptr ptrte-
( n:t l 'U ( ' n ' f « ir: itlr-ijtv al > H M . S ; 

y»«MMi« im» i»n t i»»»» i»»» i»mi»« i imni i i i i i i in i imnmni i i » i» i i »»» i» t» t i t i t t t t »»m 
DIFFIDA. Siamo arnoaf i a «uri!» 

p-jito. Il mMretcMlo di Borgo è LI -
%rt'.b.toT Pare lui crtdr d: etttrr un 
fsdrtttrnot 11 msTrscimllc di Borgo 
Hftoru éi estero Tultima ruoto del e*rro 
» eh* lui non diffido un bei niente? 
Quali proooedimtntt prenderà il Capo­
ufficio di Borgo nei confronti di qntit» 
t:iic, cht disonoro il Corpo a rtndo 
ridicola tutto ti Commlssmrimto? 

Ecco un mitro e**o. eh» il Quntort. 
ntlU "eonftremm" eoi cMpi-croiitìi. do­
vrà t'uttifleart. Sì. gluitifieor*. Perchè 
rr Pofito dico dt «foóer mitro conto 
delU sut trioni *olo al suo VMitro 
(m io lo l i n f a e*ro). noi i lam» con­
vinti eh» il Qutitore, delle tu» ottoni. 
Aet>t rrirfir rcntfi oneho a tutu l* 
eut*dvtsnan • quindi mll» otsmpmt 

Osservatorio 
/ J »« | I ia di mttttr* il boDOgho si-* 

ottmpm sin prondtndo pitdo «acft* fr* 
U kmu* fonm itti* Polis',*, lori, ptr 
mtrnflo. c'è Ulto il tristo CMSO del si*:-
eirfio «Ti Castel Str.l'Angtlo. eh» rìpor-
ruuno i* nlln psrtt di qatst* ps{'-•>*• 
Beno. I #i»n»ali*»i. per 'non diro "fr*-
semeeo" — carne affermo il Qaettort — 
htnno tolifoHMio si C ommitatritio di 
Borgo por ehiodtro notine otatto, Btnt. 
li* mart$ciaUo prtndt coppello per eh* 
i eromitti già orano a conotetnza del 
frff»; Uuulta i suddetti cronisti; DIF­
FIDA I CBOyiW rial pvbbliratm la 

n e l l e p r e c e d e n t i « c e l i o n i o r d i n a r l e 
S o n o e s c l u s i d a t a l e o b b l i g o c o l o r o 

c h e c o n cer t i f i ca to r i l a s s a t o dal l 'Uf­
ficio d i I g i e n e e S a n i t à p o t r a n n o d i ­
m o s t r a r e d i e s sere s t a t i \ a c e i n a t l c o n 
e s i t o p o s i t l \ o i n d a t a p o s t e r i o r e a l 
l g e n n a i o 1949. 

L ' a m m i s s i o n e del b a m b i n i a l l e co ­
l o n i e e s t h e e s u b o r d i n a t a a l la pre ­
s e n t a z i o n e rtel c e r t i f i c a t o d i vacc i ­
n a z i o n e 

Il 2/3 sarà trasformato 
in linea filoviaria 

S e c o n d o u n p ' a n o d i p r o s s i m a a t ­
tuazione , la l i n e a tranviar i? 2/3 sarà 
tras formata :n filobus. L ' A T A C i n t r a ­
prenderà fra b r e v e l ' i s ta l l az ione de l la 
re te aerea in V. G u i d o b a l d o Dal 
Monte a L u n g o t e v e r e A. da B r e s c i a . 

U n n u o v o I m p i a n t o , c h e p e r m e t t e r à 
n u o v i a l l a c c i a m e n t i n e l l a 7 c n a de l 
centro , a v r à i l p e r c o r s o S. B e r n a r d o , 
P. de i Q u i r i n a l e , v . 24 M a g g i o , v . N a ­
z iona le , P . S S . A p o s t o l i , m e n t r e un 
terrò t a r a ins ta l la to '.tn v ia d e l l a G i u ­
l iana e v i a L e o n e IV e p e r m e t t e r à 
l ' a l l acc iamento de l la re te d i P i a z z a l e 
Clodio . c o n que l la d i Piazza R i s o r ­
g i m e n t o . 

officina « n e i l i m i t i d e l l e e 5 ' g e ^ e 
a c c e r t a t e per ti p a r e g g i o del b i l a n ­
c i o a z i e n d a l e . 

A q u e s t e g i u s t e p r o p o s t a al a s s o ­
c i a v a n o ! r a p p r e s e n t a n t i d e g l i a g r i ­
c o l t o r i m e n t r e l ' A s s e s s o r e D e D o m i ­
n i c l s a c c e t t a v a di p r o c e d e r e a l la 
d i s c u s s i o n e t e c n i c a d e l p r o b l e m a , 
v e n e n d o , cos i , p r a t i c a m e n t e m e n o 
a l l o s p i r i t o de l m a n d a t o c h e il C o n ­
s i g l i o C o m u n a l e a l l ' u n a n i m i t à gli 
a v e v a c o n f e r i t o . 

In tarda s e r a t a la G i u n t a C o m u ­
n a l e h a e m a n a t o u n c o m u n i c a t o ne l 
q u a l e s i e s p r i m e il v o t o c h e n o n 
v e n g a a d o t t a t a a l c u p a d e t e r m i n a ­
z i o n e c i r c a l ' a u m e n t o del p r e z z o del 
gas fino a q u a n d o il C o m i t a t o In ­
t e r m i n i s t e r i a l e P r e z z i n o n st s ia 
p r o n u n c i a t o s u l l e r i c h i e s t e f o r m u l a ­
te dal C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

UCCISE UN RASTRELLATORE DI PATRIOTI GIOVANI E DONNE IN LIZZA 
i 

Il giustiziere Lepenika Da oggi si iniiia la gara 
condannato a 10 anni per la raccolta delle firme 
Si « c o n c l u s o ne l p o m e r i g g i o di 

teri , d a v a n t i a l la I Sez di Corte di 
A s s i s e , il p r o c e s s o c o n t r o l ' a l b a n e s e 
H a s s a n L e p e n i k a . di 45 a n n i , c h e la 
• e r a de l 3 g e n n a i o 1947 u c c i s e c o n 
q u a t t r o co lp i di p i s to la , ne l Press i 
di P o r t a P i a . l ' e x - p r r f e t t o di V a l o n a 
V l z d h a n Res i l ia . Il Res l l ia , c o l l a b o ­
r a t o r e de i • e d e s c h i e r a « t r e l l a t o r e 
di p a t r i o t i , era s ta to c o n d a n n a t o a 
m o r t e n e l 1944 da un t r i b u n a l e par ­
t i g i a n o . 

Ieri m a t t i n a h a n n o p a r l a t o i p a ­
t r o n i di P a r t e Civ i le , il P . M. B e r -
nabe i e i d i f ensor i . Il P r o c u r a t o r e 
G e n e r a l e ha a f f ermato la p i ena r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l ' i m p u t a t o , c h i e d e n ­
d o n e la c o n d a n n a a 20 a n n i di r e ­
c l u s i o n e , c o n 11 benef ic io d e l l a s e m i -
i n f e r m i t à m e n t a l e 

nego/i i l imenUn eh* r.morranno «perii 
fino alle ì* tenrà nf»«noa 1 mita/iort di 
u-iiHita tutti gli altri negozi osserveran­
no la i h u < u ' i «omp'fta Anch* i parnic-
chi*n p*r «ignori o»«er»<ranno la chiu­
sura completa 

Le modalità della sfida - Altre " Partigianp M 

I Congressi per la pace a S. Lorenzo e 1 rastevcre 

Da q u e s t a m a t t i n a , c o m e a b b i a m o ta nel t e n t a t i v o di d i s t u r b a r e la r a t 

Diecimila copie 
già prenotate dagli « Amiti » 
Continuino a fitrotrtirt numera* al 

nostro ufficio diffut'ont lt ridi ts't d' 
copia da partt deìh Amici ptr la txor-
nata ilraordinana di ìtnllortafgio < "î  « 
effettuerà domani, fetta della Rrpu^hlica 
Fino a ieri erano itati prenotate aria 

L a " C o r t e " h a ' c o n d a n n a t o il L e p e - 1 d e' '"'•'" coP'e '»* /aio l ritmo delle 
nika a s e d i c i ann i , di cu i c i n q u e \ordinajiom. i preoede cht oggi ta.t cifra 
a n n i e q u a t t r o m e s i c o n d o n a t i l'",? d> ,tra" '"'<« m<*rsU 

tiicoril amo mlurito ile vene'dì a"e / ' 
m r j /'coso i ai'tmb'ta ieneralt deth 

ÌJi LOTTA DEGLI A L B E R G H I E U I 

Rinviate le trattative 
lo sciopero prosegue 

Ieri, come t v e i a m o a n n u n c i l o , TI è 
b'ato un n.io\o lucontro al Minuterò dt 
Lavoro per la composizione dello *cicip;ro 
romano d*gli alberghieri 

Alle trattative, che si sono protratte 
per ben cinque ore, hannn j , v tc-ipa.o 
oltre ai rappresentanti D»i'on«li df'"a 
Federazione Lavoratori Albergo e Mer>» 
anche 1 segretari provlnclif, d»'!a cate­
goria. 

Nessun accordo è at»to r i g a m m o nel 
corso delle lunghe trattative, m quanto 
gli albergatori i l sono limitati a rinno 
vare delle proposte che l lavoratori ave­
vano già precedentemente respinto per­
che as. olutarc-ntr insoddisfacenti Infat­
ti 1 datori di lavoro vorrebbero liquidare 
la v e r t e n » con la corresponsione di aus i . 
che migliaio di lire una volt» tanto 

Naturalmente questa proposta e sta*a 
nuovamente scartata dal rapprr^enttnti 
sindacali, 1 quali, pur dimostrando •a lo­
ro buona volontà di voler scendere »ul 
terreno conciliativo — mediante *in^ lie­
ve diminuzione delle richieste ~ hanno 
P*r6 mantenuto fermo u prtne'plo di 
ral?ltoramenti economici che dovranno poi 
essere garantiti dal contraf.o naztonfc'f 
di lavoro 

I rapprestmantt delle due »Mocia7;oni 
padronali s i sono i m p a n a t i a convocare 
1 rispettivi a**oeiati p-r merco'edi prcs 
•Imo r.l fine di prendere un» decisione. 

Lo sciopero comunque prosegue. 
Ieri mattina un gruppo dì 'a;or*triri 

appr'so che al1'albergo Mediterraneo al­
cune donne non avevano ancora abban­
donato Il lavoro. *l portava aul posto 
riuscendo a convincere le compagne a 
partecipar* allo sriop*ro 

Commissioni di donne al «onn pure re­
cate D'esso alcuni ristoranti * bar per 
raccoglier» fondi pro-famigli» blsoeno.«e d< 
•scioperanti t e offerte hanno g l i rag-
g'unta la tonimi di 17 mila lire 

Ancne un* sottccriz ion» effettuata tra 
£ll scioperanti durante un eomiito alla 
Camera del I avoro Ha fruttato lire SO 000 
che t i r a n n o deTo'yte per lo «te*«o acopo 

Leghe e Commissioni Interne 
convocate alla C. d. L. 

l a v i s t a d e l l a m i e t i t u r a « p e r m e ­
g l i o c o o r d i n a r e l ' in tens i f i caz ione da l ­
lo s c i o p e r o d o m a n ' a l l e * ai r i u n i r a n ­
no p r e s s o la C a m e r a d e l L a v o r o l e 
t e g h e c o n t a d i n e e l e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n a d e l l » a z i e n d e a g r i c o l e . 

ALLA VIGILIA DEL "X G. P. ROMA i * 

Il record di Piero Taruffi 
è crollato nelle prove di ieri 

T! « X G r a n P r e m i o Hocna » h a Ieri 
forni to a d u n gran n u m e r o di a p p a s ­
s ionat i , a c c o r s i a l r . c h l a m o d e l l ' A u t o 
C l u b di R o m a , una m o v i m e n t a t a e d 
at traente « a n t e p r i m a •. I m i g l i o r i p i ­
loti Italiani h a n n o , in fa t t i , a f r e c c i a ­
to a b o r d o d e l l e l o r o m a c c h i n e 
su! m e r a v i g l i o s o t r a c c i a t o a s e r p e c h e 
si snoda a t t o r n o al r u d e r i m a e s t o s i 
d e l l e T e r m e di C a r a c a l l a . 

C'erano tut t i g l i ass i . I « c a n n o n i » 
de l la Ferrar i : Cor te se . B o n e t t o , T a -
ruflì e Vl' . ioresl; ì d u e a'fiert d e l l a 
C'.sita'.la: B e m a b e i e B o m i g J a ; il b a ­
r o n e C h e r u b i n i ; 1 d u e a r g e n t i n i F a -
n j o e C a m p o s : i l b ' o n d o V a l l o n e : 11 
c a p i t a n o M u s o l i n o ( q u e l l o de l HI C e -
".ere). l ' a u d a c e L é o n a r d , e m o l t i e 

r u m (per la v e r i t à au Cis l ta l ia 1100) 
d u e a n n i o r s o n o d i 210' ' a l la m e d i a 
di k m . K.211- O t t i m i t e m p i h a n n o 
a n c h e o t t e n u t o B o n e t t o s u F e r r a r i 
2000 (2'8"210) e V a l l o n e s u F e r r a r i 
2000 (2'10''). 

I V a r g e n t . n o F a n j o c h e d o v e v a c o r ­
r e r e s u s . m c a Cord in i 1*30 h a p r o v a ­
to I n v e c e il p e r c o r s o »u u n a ^Tasera-
tl 2 l i tr i c h e 11 s u o m e c c a n i c o B l g n a -
m ì (Il f e d e l e B l g n a m i d e l p o v e r o 
Varz i ) g".ì h a m e s s o a p u n t o . Con la 
Macerat i il p i lo ta a r g e n t i n o h a o t t e ­
n u t o i l t e m o o d i S'IO", m a n o n b i s o ­
g n a t e n e r e in c o n t o a s s o l u t o ta le r i ­
s u l t a t o ; t e n u t o p r e s e n t e c h e Fartjo 
p r o v a v a p e r la p r i m a v o l t a u n c i r ­
c u i t o n u o v o e d fBc:le, c o n u n a m a c ­
c h i n a n u o v a . B u o n a è s tata a n c h e la 
p r o v a d i C a m p o s s u S i m c a . 

A K e gTandi c i l i n d r a t e si s o n o a l ­
t e r n a t e l e v e t t u r e 130 S p o r t c h e c o r ­
r e r a n n o p e r il y G r a n P r e m i o d ' a o e r -
tura - a n c h e p e r q u e s t a g a r a g i à s i 
e p o t u t o a v e r e la s e n s a z i o n e d e l l a 
lo t ta c h e ai s v o l g e r à d o m a n i . C o n t i ­
n u e r à il d u e l l o L e c n a r d I - T a r a s c h I 
- - . i n a l o e n o n c o n c l u s o r u l c i r c u i t o 
d. T e r a m o . d o \ e Tara«chi ha s t r a p ­
pato la v i t tor ia a L e o n a r d i ? 

Per e s p r e s s o d e s i d e r i o d ì a l c u n i 
concorrent* le p r i v o e per il X Gran 
P r e m i o Roma c o n i n u e r a - i n o ne'ùa 
g i o r n a t a d ì o g g i . 

T ~ _ . ! ~ . . . , „ < „ , 1 ^ 1 ••» „ . . ! . . . . . . . ,«1 * 4mici >. tolto la nrr'ideriTa de' enrn-

La giornata del 1 mulino ltai„0 Pfir„ tnlrJ ,,,. ,„r. „,, „,. verrà •retribuita 
rammenta the lo "'sto jcli r nti 

gasilo P tiriì hiirun. iì,e anra per nt-
letto l'esame degl'alt fitd fonila da nari 
iruppi 

Quelle lettoni cht non l'are"'tro an­
cora fatto torto fio'trt invitate * r chie­
dere l'ìi't mo numero del bo'trtt un degli 
itint i V'ta l'I min pubblici, e \ privali datori di lavoro sono 

tenuti a torri'pocdere per la giornata 
festiva d< domani, 2 giugno, ta dormale 
retribu/ one sr.ornaiiera ioraoro-o «igni j FESTA DEL BIMBO ALLO 100 
elemento jc ie ' -nr o di que-t* K coloro i"* 16 atra S;?'xes » 'JSJI !» 
che lavoreranno è doluta 'nohre !a mas I^IB-'13 « }>•- "«'•> a 
giora/ionc per il lavoro prestato 

Sempre in ocia«ione del terrò annuer-
-ar'n della Repubblica, ad ecier-ooe dei 

Pi'XtZICI 

' .» maci'a Cxi' »'. con 
Riii*j;i e»; i Iettiate jira o- palliai^ ? i 
S »T1 Cjj;ia;n i <!« P ti»' . C J H I M H' 
?" ecc P -t3 »• r ir f." f-t t A • ì !2atn 

a n n u n c i a t o , l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e 
e l 'Al leanza G i o v a n i l e ent i e r a n n o in 
g a r a per la raoco l ta de l m a g g i o r 
n u m e r o di f i rme per la p a c e . 

La sfida t e r m i n e r à il 26 dt q u e s t o 
m e s e c o n la c o n s e g n a d e i fazzo le t t i 
ì i i d a t t t con la p r o c l a m a z i o n e de i 
« P a r t i g i a n i d e l l a P a c e •>. 

Le m o d a l i t à de l la gara p r e v e d o n o 
c h e per o g n i f irma r a c c o l t a dal g i o ­
v a n i le d o n n e n e d e b b a n o r a c c o g l i e ­
re d u e dal m o m e n t o c h e h a n n o g ià 
r a g g i u n t o una n o t e v o l e t e c n i c a n e l ­
l a r a c c o l t a . In ba^-e a l l e m o d a l i t à 
s t a b i l i t e il n u m e r o m i n i m o di firme 
da : a c c o g l i e r e pnr a v e r e d i r i t to al 
t i to lo di < Par t 'g ,inn de l la P a c e • 
d o v r à e-s^eie di 400 per l e d o n n e e 
di .200 per ì g i o v a n i . 

X a t u r a l m e n t e q u e s t i u l t i m i n o n 
n a n n a a t t e s o 11 p r i m o g i u g n o per 
s v i l u p p a r e la l o r o c a m p a g n a pe i la 
r a c c o l t a d e l l e firme, c h e p r o s e g u e 
i n t e n s i s s i m a in tutt i i q u a t t l e r i . A 
Q u a d r e r ò , 1 g i o v a n i h a n n o r a c c o l t o 
ne-gli u l t i m i g i o r n i 457 firme; a V a l l e 
A u r e l i a n e s o n o s ta te r a c c o l t e 300. 
a P r i m a v a l l e 460 a T e s t a c e l o i l Rio-
v a n e Cont i n e na r a c c o l t e da so lo 
150 e Di T o m m a s o di P r a t i n e ha 
r a c c o l t e SO n e l l a propr ia s c u o l a 

X a t u r a l m e n t » a n c h e la c a m p a s m a 
d! i n t i m i d a z i o n e si e v t l u p p a v t o l o n -

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO A CASTEL S. ANGELO 

In sergente ileiraeronaiilicti si uccide 
ijellaiidosì nel "conile delle fucilazioni,, 

La tragedia si è svolta sotto gli occhi di un gruppo di turisti - il sui-
cida, aitetto da esaurimento nervoso, era in licenza per motivi di salute 

D n s j tuppo di t u r i s t i s t r a n i e r i , ve­
n u t i d * p o c h i g i o r n i a R o m a e re­
c a t i s i a v i s i t a r e Caste l S . A n g e l o , 
h a n n o a s s i s t i t o ieri . ver=o m e z z o g i o r ­
n o , a d u n a r a c c a p r i c c i a n t e s c e n a U n 
u o m o Ri è g e t t a t o da u n a f inestra 
del c o s i d d e t t o « g i r e t t o di P i o IV » 
a n d a n d o s i a s frace l lare ne l i c o r t i l e 
d e l l e f u c i l a z i o n i » d o p o u n p a u r o s o 
v o l o di e l i c a v e n t i metr i 

S u l p o s t o s u b i t o d o p o il t r a g i c o 
aal tq n e l v u o t o , a c c o r r e v a n o d u e o p e ­
rai , A n g e l o D e t r a s s i e G u g l i e l m o Mar­
t i n e l l i . q h e s t a v a n o l a v o r a n d o ne l 
c o r t i l e , u n g u a r d i a n o del m u s e o e d 
a l c u n i t u r i s t i 11 d i r e t t o r e , s u b i t o i n ­
f o r m a t o . t e l e f o n a v a a l la P o l i z i a e d a l ­
la Croco R o s s a Vozìiì m i n u t i d o p o , 
u n ' a m b u l a n z a g i u n g e v a a C a s t e l S a n ­
t ' A n g o l o e il s u i c i d a , c h e d a v a a n c o ­
ra d e b o l i s e g n i di v i ta v e n i v a preso 
a b o r d o e t r a s p o r t a t o a t u t t a v e l o ­
cità. a l v i c i n o o s p e d a l e di S . S p i r i t o 

P o c h i m i n u t i d o p o i l s u o r icovero 
i n c o r s i a , il d i s g r a z i a t o c e - s a v a dì 
v ivere , s e n z a a v e r r ipreso c o n o s c e n z a 
D a l d o c u m e n t i c h e a v e v a i n d o s s o è 
6 t a t o i d e n t i f i c a t o p?r il s e r g e n t e m a g ­
g iora d e l l ' A e r o n a u t i c a V i n c e n z o F a n -
c e l l o . a b i t a n t e a l Via le Eri trea n . 30 

D a i n f o r m a z i o n i s m u n t e In V i a 
Er i trea n . 3 0 a b b i a m o a p p r e s o c h e 11 
s e r g e n t e m a g g i o r e e ra g i u n t o a R o ­
m a c i r c a u n m e s e f a . p r o v e n i e n t e d * 
u n p a e s e d e l l a S a r d e g n a . T a r c e v l . 
d o v e v i v e v a t n s t e m e c o n la m a d r e . A 
R o m a a v e v a pre=o a l l o g g i o p r e s s o 
il c u g i n o F r a n c e s c o P a t t e r i . 

Eg l i e r a d a c i r c a d u e mes i tn l i c e n ­
za p e r m o t i v i d i s a l u t e , a v e n d o c o n ­
t r a t t o I n s e r v i z i o u n f o r t e e s a u r i ­
m e n t o n e r v o s o I n q u e s t i u l t i m i g ior ­
n i . p e r ò , c o n v i n t o d i e s sere p e r f e t ­
t a m e n t e g u a r i t o , d e s i d e r a v a f a r r i ­
t o r n o a l s u o r e p a r t o . 

L 'a l t ro ieri m a t t i n a . 11 F a n c e l l o ai 
e r a r e c a t o a p a s s a r e la v i s i ta m e d i c a , 
la q u a l e a v r e b b e d o v u t o d e c i d e r e s e 
eg l i e r a o n o i n c o n d i z i o n e d i r i e n ­
trare i n s e r v i z i o E" probabi l e c h e il 
r e s p o n s o de l 5 a n l t a r i o s i a s t a t o c o n ­
t r a r i o a l l e s u e a s p e t t a t i v e I n t e r r o ­
g a t o i n p r o p o s i t o da l p a r e n t t . e g l i 
pre fer ì t u t t a v i a n o n r i s p o n d e r e , t r i n ­
c e r a n d o s i d i e t r o frasi evas ive . I l c u ­
g i n o n o t ò u n i m p r o v v i s o c a m b i a m e n ­
t o d i u m o r e : d a s e r e n o e t r a n q u i l l o . 
il d i s g r a z i a t o s e r g e n t e era r i t o r n a t o , 
c e n e d u e m e s i p r i m a , c u p o . Irr i tato 

Ieri m a t t i n a e u s c i t o d i c a s a a s s a i 
p r e s t o , d i c e n d o c h e d o v e v a a n d a r e «I 
M i n i s t e r o a r i t i rare l o s t i p e n d i o . P o i 
si è r e c a t o a C a s t e l S A n g e l o d o v e 
h a m e s s o i n a t t o il fo l le p r o p o s i t o 
c h e forse a n d a v a m a t u r a n d o da m o l ­
t o t e m p o 

Un contadino ferito 
in una rissa a Fiumicino 

TJna furibonda rista è aoopp.ata, p*r 
raotiTt del Us to futili. *er«o le ore 15 
dell'altro ieri a Porta N"t.ovo. nei p r « -
•i dt Fiumicino. Il contadino Eg:d o Mar­
coni. di 33 a s m . * venu'o a v'.e dì fatto 
con i.n certo Nazzareno Calistl Cutint. di 
53 anni, e con 1 fisM rJi restai Marsil.o. 
di 33 « M a u n z o d: 21 anno 

Da"a T^ffa il Marconi » uscito con 11 
naso rotto e con a'.tre f in te che aono 
« t a " j . jd . ca te guaribili tn 13 g--©"1'- *-•* 
ca^s* d'I Minio catino ricerca*.» B'1 fat­
to e*" i' \far.-oni atera »rr.2?»-o un al­
tro Rjr'io d»! Osimi, cne fi ch'am» a c -

ih'esso Egidio, dt averfll danneegiato 
una bicicletta press in prestito II vec.-hlo 
Catini e ti figlio Mar5Ìlio aono «tati ar­
restati da! Commissariato di Ostia Mau­
rino è latitante 

Un operaio gravemente ferito 
da un grosso blocco di tufo 

Una Rrare fciafur» * accaduta alle 3.SQ 
della scorsa notte n*< Cantiere Coxtanzi, 
al vicolo della Farnesina. L'operaio Ne-
more Fadmo, dt 38 anni, A stato investi­
to dall'improvvisa caduta di un m v * o di 
tufo. eh« eli provocava grarl f-atture. 
Soccorso d» alcune persona rlcniamate 
dal]* sue grida, il disgraziato * stato 
trasportato a S CJIacomo. dote 1 sani­
tari lo facevano ricoverar*, f u d candolo 
ruar.bll* in SO f o r n i . 

Tre atti di onestà 
f" eoa TITI «oddisfazlon» rhe i! ero-

nixta. abituato a narrare, purtroppo, fatti 
qua«i aempfe Irnti. «riagur* morteli, tra­
gedie. delitti, riferiste oggi tre atti di 
one«ti. *eramenle encomiabili. 

I n guardiano deH'Aulf>club, \ « ola Me-
relli di 2") anni, abitante a Prinuralle. 
cav-lta 111. Ter*o le ore H/SO di ieri, 
mentre era in *er»izio al pniieszzo ni 
tia \ X Settembre, damanti al CIM, lia 
trntato " n portafogli, contenente ìb m 'a 

lir« t n m tessera d ncono-a intento in­
iettala al «IF I inaimele Callon di Ni­
nnale ili -2 anni, impiegato, residente a 
\ ipnale 11 guardiano ha con*egnaio il 
portafofli alla direzione del l ' \utot l i ib 
peri he fo*-e restituito al t iropnetano 
Ba«ta rifleiur«> al fatio che un guardiano 
<!<-ll VC! ?uatla?na 1*. m la lire mensili 
per apprezzare in tinto il .«un ralore il 
;e«io del Morelli 

1 a guardia »ielta di P ' Fedele Ci-
(•nani, mentre ere in » T T Z O al r nema 
Imperiale, ria rinvenuto ;n quel locale mi 
biglietto da 100 dollari (pari • rirca 60 
mila lire), portante il numero < K 00412""» 
AB », e lo ha con-es n a'o al Commissa­
riato di Campo Marzio 

I 'imp'epaio Livio De SilTwtri. infine, 
abitante in » » della d a z i o n e T U T O W 
na 259, in aerri/io presso l'aeroporto di 
Guidon'a. ha ticernio per nn s-.njtolaie 
errore, nella macellrria rlt Tia Fnna 21-D 
testila dal *ig Capncm. un paurtettn 
<nntenent« 130 mila lire, m i e t e di tre 
etti di carne 11 Dr SiWe«tri lia restituito 
la »;ro««a somma allo abalorditn propr e 
tarlo 

Convocazione straordinaria 
Ttalia-U.R.S.S. 

co l ta 
Ma n o n o s t a n t e t u t t e l e l n t i t n i d a - ' 

r ion i , l 'a t t iv i tà per la p a c e n o n c o ­
n o s c e s o s t e e pres to s a r a n n o re s i 
n o t i i p r i m i r i su l ta t i c o m p l e t i de l la 
firme r a c c o l t e ne i var i q u a r t i e r i . 

Per q u e s t a r a j l o n e la S e g r e t e r i a 
d e l l a T e d e r a z l o n e G i o v a n i l e C o m u ­
n i s ta ha i n v i t a t o tut t i I d l r l s c n t l 
d e l l e s e z i o n i a tar r e c a p i t a r e al p i ù 
pres to In F e d e r a z i o n e tu t te lo p e t i ­
z ioni già Armate . 

A n c h e le d o n n e de l l 'U D I si s t a n ­
no p r e p a r a n d o al la ifida con 1 Rio-
v a n i i n t e n s i f i c a n d o la r a c c o l t a de l la 
fi-me e a n n i e n t a n d o di 2 'orno in 
g i o r n o ti n u m e r o d e l l e • P a r t i g i a n e 
de l la P a c e - . E c c o un n u o v o e ì e n c n 
di d o n n e c h e h a n n o c à o t t e n u t o il 
d ir i t to al t i t o l o 

Mont i : E m i l i a r.>trvicc! 275 T o - c * 
B i c L ' l i u m ZZO. E m i l i a Pe tr i l l i .'J5 
Maiì.v D o n a t i 150. D o m e n i c a I^QT\ 
123, \ t n i n a L a n c r a 123 R x'.t . N e l 
111. M a - r e l l a F i o r i 149 A l t r e lo l a -
cob in i 275 

C a v a l l e g g e r l : E m m a Prefe t t i 431» 
G i o v a n n a C o s c i a l e 2<J0. Maria C o . 
m n n d i n i 2>5. Scvr--in-« Cardia» 100 
A n g e l a Coluzz i 100, M i m m a C o n t i 
100, Lina S o l d i n i 30 

A S L o r e n z o >i è s v o l t o l e i ' 11 
C o n g r e s s o r i o n a l e de l la pace al cula­
ie h a n n o p a i t e c i p a t o i d e l e g a t i de i 
v a r i c a s e g g i a t i e n u m e r o s i c i t t a d ' n i , 
E r a n o predent i a n c h e l e ì a p p r c ^ o n -
t a n t e de l la S e r a m . del la S f o r a r m i , 
de l la W u r e r a di a l t re f a b b r i c h e d e l ­
la z o n a . 

T e r m i n a t o il C o n g r e - s o 1 p r e s e n t ' 
s i s o n o o r d i n a t i in c o r t e o P s o n o 
a n d a t i a d e p o r r e de l fiori su l l a la­
p i d e del c a d u t i d e l l a g u e r t a d e l UU3-
1918 e di q u e l l a di L i b e r a z i o n e . 

A n c h e a T r a s t e v e r e s i è s v o l t o ne i 
Storni s cors i il C o n g r e s s o i t ona le r.pl 
c o r s o de l q u a l e h a n n o pre«o la p a ­
rola i d e l e g a t i a l C o n g r e s s o di P a -
riRi. 

Al t e r m i n e de l la m a n i f e s t a z i o n e si 
e Iniziata u n a a o t t o s c r i / J o n e per 11 
r a f f o r z a m e n t o del F r o n t e de l la Paci» 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20.30 R i u n i o ­

n e C o r e e d i L e v r i e r i a p a r z i a l a 
b e n e f i c i o C. Ti. I. 

UNA NOVITÀ* S E N S A Z I O N A L E ! 

FOTO-PILm 
U n i c a r iv i s ta e h * vi da la 
p o s s i b i l i t à di vadara un film 
c o m p l e t o a cassi c o n t u t t o 
Il dialetto. Dal 31 m a n g i o 
In t u t t a U e d i c o l a a 3 5 

, l ire. La v i s i o n * di un n lm 
d u r a d u * e r a 

R i c h i e d e t e i! p n r n o F O T O F I L M : 
« I O T I A S P E T T E R Ò ' » " 
c o n K i w i F i r n - • B o t t e Dai !» 

TotC \ respoojjb.il at «allah • ri'ctli M 
creoli lu i »-L85S MI1» «ost-o'at' fv "jt 
al!» M« 18 30 .» »u .'liana 4t pe« n'j«t 
eiHiuta'ear.eai sai FestiTil del F'Iat aat.tara t 

GRAVE INCIDENTE A PONTE VITTORIO 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

M)C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o n » - T e l e f o n o 
61-311 e 63-964. o re * 30-13. 

A U T O . CICLI. S P O R T L. U 

Un giovane autiere ucciso 
in uno scontro con nn tram 

Anche un sergente di Sanità ferito net ribaltamento della moto 

ATmilOXE 1TTESZI0SE! latoHuuzi. ei-uv 
Jqt>s fessili [wv<ib liti fflrmrnra rateali minia 
ccsdit.tfi) S'.c 'Iella ^aran'it» jr mane ri.- t» 
?:t>J5 aia»*tr»3ts »iab.ì aieeti *4 eati senvara 
ort--«aro 3lrr.ro r «^^ta ait*i ma r »-rrii»i. 
ra 0- fi»",i - (Vera P<-«:%!ii >, 119 . T>r -» 
A TDTTI BICICLETTE j i n a t i u LUNGHI Rt-
TEI?'.tllO\l. f.i.t»t»tiUI fi» Siali» 2ft3 

U n g i o v a n e a u t i e r e d e l l a c l a s s e 
1327. A n d r e a Pese t t i , del".'», a u t o r e ­
par to , e r imas to uccido ;n u n inc i ­
d e n t e a c c a d u t o a l l e o r e 11 di ieri 
m a t t i n a , a", c r o c e v i a tra L u n g o t e v e r e 
in S a s s i a * P o n t e V i t t o r i o , n P e ­
s e t t i . i n s i e m e c o n i l s e r g e n t e di S a ­
nità E d o Gross i , de l la c 'asse 1913, in 
- e r v i z : o pres so la d i r e z i o n e d i S a n i ­
tà MMitare c h e ha s e d e m v ia S. 
S t e f a n o R o t o n d o 4. s i t r o v a v a n o a 
b o r d o del ia s t e s sa m o t o c e l e t t a . I l 
p r t n o g u i d a v a . I m p r o v v i s a m e n t e la 
m o t o , p e r u n errore d i m a n o v r a 6'. 
e v i o ' e n t e m e n t e s c o n t r a t a c o n una 
v e t t u r a tranv iar ia de i la c i r c o l a r e E S, 
p r o v e n i e n t e da P iazza P i a . L 'aut i ere 
è r i m a s t o irravemente fer i to e d è «ta­
to s u b - t o r i covera to al v i c i n o o s o e -
da'.e d t S . Sp ir i to , d o v e p u r t r o p p o , 
a l l e 14, c e s s a v a d' v i v e r e . Il s e r g e n ­
t e h a r i p o r t a t o : e j ? e r e f er i t e , c h e 
••ono s ta te g i u d i c a t e g u a n b - l l In se t - ì 
t e s . o m ì -

at« 11 ysr Mauicuiaal Iti l i anituaa ia-
firtaaia. 

Statili' Cci '!" < t«'..:Ii ei5J3i^5 e"*!l» 
0. I. • ir. C P 5 s-a-ali «i'e 17 n Fed. 

Oti t t t l im: t c s 3 «t •••!( ai Ilvo;» a wntft-
33: i'.W* C I » («I f l»5 sì'e 19 n Fri 

Futtlefrairaici: Coi-a >* «ss 4. latore s'I» 
1S.V) i» Fei 

Bli «iii l l i i tas t t «flit ittiòli Iti 8 itt 
Itr» a«« «-MTOfati a"e 18 iti la se-'e iti se-
tore (7^-3 xaafarti p « n^t =jir*i-'e t : u : r , 

Cli alititi i t a s f i dt $*»'••:« (»sc.,s, cze'. . 
iti 6 S^'iJrel p*-s au :a s'3ra''» « F»'en-
t 3:* pe* Ti', "ir» • \ e ^OAV* • . t VA p e » • 
• .Ve a"t jatrri! ». « .to a;:: 4i pc : ea 
«'.*:«. «ontlica •. tee. 

Oshfsit: alle l ì '3iar:-ir na e>! i <iat/te-i 
i*'.'a et!!*'» tVrrr* 5. Pit>. 

Pasta Panit i . *.-<eisb »» f*:»ra • i- te: 
*' • X 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MEV0LE.PI' 

I t a s ; i p t l ir.fwh lellt etreaesbTt rfilt 
• i i l t i t i t K i t t t m t i u ri F t c r a r . m ali»' 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MF?.r©Lnr 

l a «ctM,7t> i*\ \ .M,j-«*tr t * - j - •*»> 
r*v. •* ì*i .« jxrzi'a per tr;»a\ e*=::.-

1> Sfà:i er.e <t e t*;.enr .*•» a. 
*.'. a ?•» t : ' ' a * r i n « ' ' . «a-»' t 

If 

RIUNIONI SINDACALI 

O C C A S I O N I L. U 

A A i . C0MPLEY1SSIMI «rrexiuExiM «alla Cast 
t.-ftt«;»u balleri» coca. Bihaset i»i» CorsA-
a-ncrW IL Ls«és«« M au C^atserculi. «;o3« 
MMt.-a Rtnisi «.leoni es«ji!a*i. Ta i t i ' f !'l 
RADIOBARA, jrnd; s u r ì u riiealewt* Ras n-
n - i . eifriTiglioie ».fo!e ilio, i t t i t a 1*1 .e 
Rai oriti, tiA.ti'jiui*. n'>a titlitf.s Jc arra 
(6544S3). Rad.»-ir». «««I j i i i t c t i !i D.lia a«-
s» eira Rad srari. Tea ê esestiaisate. rapiii-
rsale. r.ferri'ixtate Rii «rara, stesti ""*-
t tat't «e.'a G»!'«r t Sì ì.-rt tr>54 4S3) lUntrfl) 

MOBILI L. u 
A. APPHOFITTATE! Stesi u t <***:*]C.:*. 
?:uia r«ilJ grialasvi. »«e;ra!tit. Arre^t-
ai-ati » i f *'i 4l3*-3li. Pic:I Uiiool. 5AMA, 
C h t » ?35 MPOU. 
AXV0XCIAM0'! FORZATA DEMOtIZIOME. BIH50TO 
LOCALI DELU GALLERIA MOBILI - IABDSCI-. 
LA riO GR4N0E LIQUIDAZIONE DELI ASSO -
PREZZI SOTTOCOSTO. CAMEBEIETTO IALE-
PBAXZ0 - SALOTTI . SOGBtOBRI - STUDI - AB-
HADIGOABDABOBA - rXrLTROJELETTO VX AF­
FRETTATEVI'!) riAZZA C0LAB1EKZ0 t U > U U 
EDES) 

11 I.KZfOXI, COLLEGI L. 12 

APERTE ISCRIZIWI «•«. M- Ti. f«*:erit- Dr-
• 'ojrif t .»•*!' j*i' i a Sii'o. Linai , Cov.tr- -
! J • bTITITI ERMINIO ME r̂HIaJ • - 5*-» 
^tti-il» B"»e. - .Patta falcar) (54-3Ì5 
.-u ' • i ta» Pa«t. 3 , l tV;nI) 

l « * a r r e n t ì o o B . C a m p o s a t v o l a n ­
t e d e l l a a o a « B e t t y » , n n » 

S ì n i c a 143* 

mol t i a l tr i . TJna «ola as senza d i r i ­
l i e v o : T a r a i c h i . c h e arriverà* a R o ­
m a , s o l t a n t o nc'.la g iornata d i o g g i . 

I-e p r o v e ai s o n o a p e r t e a l l e o r e 
16,3* p r e c i s e q u a n d o la < i rard n e t ­
ta > de l b a r e n e E d g a r d o L a z z a r o n i , 
band iera g i a : u ina lbera ta , ha c o m ­
p i u t o Il T e j o l a m m t a r e g iro d i « c i r ­
c u i t o c h i u s o ». Poi l e m a c c h i n e a o n o 
c o m i n c i a l e a part i re « b r e v e d i s t a n ­
za . u n a da l l 'a l t ra . 

A l « b o x » è rtmaato II so:o Tarufn . 
al q u a l e n o n e a r r i v a t a i n t e m p o la 
v e t t u r a dall 'off icina Ferrar i d i M a r a -
n e U o . CI è a u t o d e t t o c h e arr iverà 
quas i s i c u r a m e n t e n e l l e p r i m e o r e 
di q u e s t a m a t t i n a . 

Cortese , v i n c i t o r e d e l l a IX e d i z i o n e 
d e l • Gran P r e m i o >. i n s i e m e c o n 
Vr.loresi h a o t t e n u t o i l mig l ior t e m ­
po aul g i r o ; e n t r a m b i , in fat t i , h a n n o 
c o m p i u t o il g i r o p i ù v e l o c e in 2'tfl", 
alia m e d i a d i K m . VtMl. £ ' fttato c o ­
l i M p t r a t o $ ««rapo i m p i e g a t o d a T * . 

I«r. atra t i Te«5« X'.sv le . ira» P« tX-
'.-IÌ s i ro-ess «La s i^a t-i 's jae.-* ! . -
«,:» ». 11 fi ij l .e» rsaaas. tz* ;ra= ia '—5 
o.-éie e- fc*-;. l i r»tea*»-r«'' il «'ressa «»..i 
M i a » : a «; Eliirfa 

TEATRI 
ADIIAX0 T v s c r » 3 : . ' Bs-u e«« fc ataa-

; >». — 1B6EXTT51: t l > 18 « : t « r i t.sfc-
t.ra «.rem «al a . <S:v> Slas^era; « i xaticìe 
i. B u i « SUi'.tr — l i f t ; ?.«»"* Tea'r» is'.'i 
Cwtu ai BVca. «;» 21: . M.r.t . — ATESE0: 
« 0?e*t iti l»r»'^.s". • fc M. S p^raU . ars 13 
— EUSI0 &fairje Da F.'.^J*. e.t 21: «Le 
V w e esa !« j a a V Ha;k# • — |MTTIft T0S-
TaJfS: Xata-.ji-Tftra Ea!. tra 17 50. il.15: 
« L'ixjera^r» si i terta • — •TOU50: Ta-
t"a»a Fa*lcTi, »rt 31 : « La pr*f«w.«st *e!U 
S.«. Varrei . — TALLI: fatai e U i. 4!io 
Ferrarci, ••• ti- « C« p«"»-J» H-*t iUi 
pana t. " 

VARIETÀ* 
àLIAJEIlA: tamy r.t. « Sia: La saputa r-.rt 
- U T i n i : esxa. t.t. • t l a : U Sia iti ra-
««ia — WT1SIXLI: cesa. n». • ( ! • : Csttraa-
htséo nal!» — ITAllA: waa . r.t. Basta!. «:• 
5 1 . » : * Va «ca e nttaoto l i s t i» • — LA 
FE5ICX: w x ) . TÌT. « l ' . s : U calya l i Juei 
Aie* — »A5T0!ri: essa. Laici Ersaat • V.*: 
l a tarme è laanlaa — HHOTO: W B J , m . • 
ila: Em^rai'es — PAI AZZA: cara, rit. • Bla: 

n «ji» 4' tcKi n»oi — finati-. «««?. » ». 
• «:«: *!« :1 BiaJ'ta — «SCOIO: eoa;? r.t. 
• «'.a: U » • ; ' « M TMC»T» — WLTU150: 
tssp. rir. • Bla- Ha l i tea). 

CINEMA 
Ait iv i» : Tt.'ia a rata Usai — Abiuri»: 

Tat* ai glM «Itali» — Attti l i% «a Owc^ 

— AaVittiittn: Tn>* ««Jn^-" — Arttialtli: 
PiraU arrapa.*9* — A m i l a . V a i Di=t — 
Ariana: Ha <a T«JI - ìzixzu» In . 'a-t iss 'a 
— Astra. Ra «a tezl • Icc^trs Itti a-t-Mirla 
— Attui»: Dai « i - . - t : e »:t ri-izx» — 
Atti l lai: La t t n i » MT Jste» — A t t u t i i : 
Ca-irai* 4*. r ie l ' i — Atrira. I i : »« ' - r^s-
— At t i l l i . Pt«sajj.« a \i-iJr-m — Berte-
m i . Oii »:: T» B:rai — t i m i : Wafnoafi 
— Bs lant : \1 fc» r.U.i> — Brtacacat: l i ­
n e : — Captiti : l a i « « s a « aestea — Ca-
arnica: La I n j a a-.ve'a — Capru:raitla: U 
t*.-a:a Mr. Jsces — Coticallf: La se^u.U T - » 
— Cntral* La Se.-» <!e!V i'.!nrta. — Cat-
Stti: Seirjt'tt rt^s» — Citili: Ssjai *:o V u 
— Gala ci R i n a . . Li l'orci» s'pcra fa-r»'!. 
e i sa . r.t. — C a l m i : Fra i ir»'» — C S Ì I U M : 
La t-i3.ii a j f r u — Cini . Risii e t v . e 
— Grittsut- P i n a s ^ r U n a Vos'a - S d 
»»j* ero it j.t aa « i l i — Dtl Taattlli: La 
i<i it- tu»tri s^-fi. — Dtllt Folli»: U 

è'.:•-*. Iella t t I J I a — Dilla • t i c k e t : 
»-.->'.> ii fTu-i — Dilli f r tr ì i c t : L'taarn-

TIV '.» \C c u — Dril» TiH»m: La ! « t s : i 
è »^sJ» — D i o t : La » » c ! u T-.T* — Dirii: 
l ' .saU e>U« t _ t i e — S i t i : Boleri uarUle 
— E s t u l i u : NMlaia h. t i s a ^ • B^ae^a.** — 
Sitili*: 0 *«'.* « • t ite. — Etnia: La late» 
•rrssa — Cstthitr: L'a ie* paìal.ta ». 1 — 
FaritM: La Cera I t i l i . l ì u s i i — F i a u i : 
Il s:!«ai l è i » ? * — Flasmii: Tirai i « M I 
Lassi — rilftra: Aa^i ti 1*1 iris — Fi t t i s i 
t i Triti: l a i cesia l' .amita — Billarii: 
K J S « : — Calie Cauri: La r Y . i ' , u o«l-
l ' a a i Ur.t-V.li — StllM: Scarain* WSM 
— Ix tv ia l i : La Isaja ir.eaa — Is l ta i : I l ti­
s i tas^a par gli issaat.ti — Irli; U SUto 

I
l i i r i ' i l sa i — s t i m a » : ttarpix* reaa* — 
• « r u d : Apeeatiasflte. a Mlaal — XatrtatH-
t a : 0^»ait.ti S e m — Maiar»: tir** ai 

»»!'.• — Ni imi t i iBJ . sa!» A: La aej . : i rit-
e«. u ' i B. ì^irat:^ tM*a — V i n t i t i : iasrt 
•or*» t f » — OCMl. La rata it: «est?: «5^: 
— WtKaleki: La sevoi» r.fttTt. Cimi'. — 
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CARLO LIZZA !NT 

Il noslro cinema 
parla alle masse 

Il pubblico mostra di preferirlo al prodotto 

l).S,A. ed è pronto a difenderne resistenza 

Nella storia della nuova cultura 
Italiana, resterà conio un avveni­
mento dì decisiva importanza la 
nascita di quel moviinvnto cine­
matografico realistico che, mani­
festatosi alcuni anni fa con i pri­
mi film di tono documentario. 
mostra, di stagione in stagione, di 
voler sempre più raccogliere ed 
esprimere, nelle sue \aric forme 
dì sviluppo, significati e \nlnri — 
oltre che artistici — MMÌUIÌ, mo­
rali. e in 8cn->o largo politici. 

L'ostilità dei ceti pinilegiati 
net riguardi di questa corrente ci­
nematografica nuova, l'inerzia (M 
Governo, che di me>r in mc-»e, e 
di anno in anno rinvia i provve­
dimenti ncceMan alla Mia esisten­
za materiale, il tono violento e 
volgare di crrLi stimpa codina 
nei rispetti di film come < I arln di 
biciclette >, «Anni difficili». < Cac­
cia tragica J, < La lena trema > 
ecc. ecc., sono reazioni e fenome­
ni che ci dicono quanto vitale Ma 
questa nostra nuova cinematogra­
fia. quanto aggressivo, ed i'mpli-
citamejite polemico, sia quel sen­
so di «scoperta della verità > che 
In e««a si va scaltrendo rd aguz­
zando. 

E' chiaro oramai che i parla­
mentari democristiani e i loro se­
guaci, sono decisi a render la vita 
assai dura alla nostra cinemato­
grafia —, che nelle sue realizza­
zioni migliori è una cinematogra­
fia « tout court > rivoluzionaria — 
e l'opera di indiretto e progres­
sivo soffocamento provocata ai 
suoi danni dall'irrefrenabile <dum-
ping> americano, non può che ral­
legrarli. 

TI grande piano di colonizza­
zione dei cervelli europei, pilotato 
ed eseguito dai magnati di Hol­
lywood a ba«c di film varii e im­
morali, di < finali > rn<-n e di in­
trecci psicoanalitici, di milionarì-
con-Packard e di ses-ualità al 
« cHlophan > fornisce nrowidcn-
rialmente ai ceti reazionari no­
strani le quantità di oppio neces­
sario a far dimenticare agli italia­
ni le amare realtà e le catt i le con­
seguenze del malgoverno demo-
«ri«tiano. 

E tatti sappiamo che anche la 
legge, ammesso che un giorno 
« passi >. sarà possibile render-
r» inattiva o violentarla in un 
Muso determinato, manovrando 
accortamente, per esempio, il fon­
do di credito presso la Banca del 
Lavoro, al fine di incoraggiare 
nella produzione italiana un orien­
tamento nuovo, più all'ameri­
cana... 

Evidentemente, iti questa bat­
taglia del cinema, questi apostoli 
della nuova controriforma credono 
di aver a che fare con un povero 
drappello di intellettuali inerme 
e pensano di poter facilmente do 
moralizzare e stancare quei dun 
o tre industriali che, ancora si 
ostinano a far lavorare i registi 
realisti. 

Ora, noi vorremmo ricordare 
agli amici democristiani che, in 
tutta questa loro visione del pro­
blema cinematografico, in questo 
loro presuntuoso piano di batta­
glia «politico» contro la cinema­
tografia italiana, si nasconde un 
errore di prospettiva, e «i palesa 
nna dimenticanza assai grave. 

Essi ignorano o fingono d'igno­
rare che, dopo la ,' nascita della 
corrente « realista >. un altro av­
venimento importante e decisivo, 
ni è manifestato nella storia della 
nuova cultura italiana. 

Questo avvenimento è costitui­
ta dal profondo legame che «i è 
stabilito 2 che va rassodandosi, 
tra le .forze popolari d'avanguar­
dia e la migliore cinematografia 
italiana, tra le più vaste masse 
dì lavoratori, e il film di chiaro 
ralore realistico 

La parte più attiva del popolo 
Italiano, quella che lavora e lotta 
per il miglioramento delle proprie 
condizioni di vita e per il proprio 
elevamento intellettuale, ha rico­
nosciuto nn forte alleato nel ci­
nema italiano, ha raccolto il suo 
fritta di verità, ha sentito.!'effi 
cada delle sue opere più corag 
f w e . ed è decida ad ogni costo 
— come ricordava recentcmen*e 
•acne Sereni, al Senato — a «ai-
vare questo patrimonio spirituale 

TI cinema italiano oggi può con­
tare, oltre che sui « Comitati di 
«tifosa ». che a centinaia na-cono. 
oramai, in ogni provincia, affian-
oandosi ai cineclubs o unendosi 
•d e» i ne] potenziare la simpatia 
<W pubblico italiano per la pro­
pria cinematografia. — oltre che 
ralle forze combattive del Sin­
dacato, sull'appoggio e l'intcres*e 
delle avanguardie lavoratrici or­
ganizzate nel più grande Partito 
politico italiano: il Partito Comu­
nista. 

I dibattiti e gli imontri tra re-
fisti, attori, e pubblico popolare 
organizzati con succes>o da alcu­
na eezioni della Federazione ro­
mana del P. C hanno già dino­
ltrato la saldezza dei legami di 
firn paria che stringono in una 
unica volontà di rinnovamento e 
di lotta le forze del cinema ita­
liano e le masse popolari. 

L'interesse che i lavoratori han-
ao manifestato per le fatiche e 
la aspirazioni dei nostri profe» 
Monisti del 
vinto le organizzazioni a moltipli 
care queste occasioni di avvicina­
mento e di concreta collaborazio-
M tra pubblico e artisti, e questi 

LA POLITICA DI CARLO ALBERTO NEL GIUDIZIO DEL CATTANEO 

ultimi, fra i quali A les sandro Bla-
setti. il regista di 1 a iuola , Ph'tro 
Germi, il l ea l i zza iorc di « In .no­
me della legge >, A l b e i t o Latti la-
da, Mas- imo Gi iot t i , G i u s e p p e De 
haliti?. Luigi Zampa, hanno espres­
so s p o n t a n e a m e n t e il des ider io di 
partec ipare .nuora' a simili ma­
ni fes ta / ion i e di medi tare ancora 
più a fondo. col p u b b l i c o popo­
lare. l'oiloiit.iint'iiio del loro la­
voro e «Ièlle loro ricerche. 

, \ on sa ia fatili", per i cod in i 
del ie varie tinl«\ per i den igrato ­
ri del nostro c i n e m a t o g r a f o , per 
i conservator i ufficiali degl i strac­
ci e della miseria naz.ionali. s tron­
c a t e o soffocare quel c inema che 
li s m a n i t e l a e li c o n d a n n a , inde­
bolire o repr imete «niella cr i t i i a 
«he s e u i p i e più si rafforza proprio 
p e n h é si lega ad un s i tuaz ione 
reale, ad un parallelo m o \ i m e n t o 
di masse , ad una volontà di rifor­
ma mora le che non è di pochi in­
tel lettual i . ma di tutto un p o p o l o ! 

«Meglio ffiadei&ky 
che la Repubblica 

Quesla fu- l'insedila dei Savoia noi '-IS - Lo lilanie di Carlo Alberto 
durante la battaglici • L'armistizio di Salasco con ali Austriaci 

TRIBUNA 
de i lettOTì 

MILANO — Contro gli attacchi degli austriaci, i milanesi eressero 
nelle .strado barricate. Uomini e donne combatterono etnicamente, 

respingendo più volte gli sgherri di Radetzky i$taiup& dell e/ossi 

La *toi .ojji'riiìa e g ius tz i e ia , trì 
oggi foise nessuno oserebbe più rie­
cheggiai e le accuse cl! partigiane­
ria e di faziosità che !a pai te pie­
montese e regia levò a Carlo Cat­
taneo quando egli, subito dopo il 
lalliiuento della campagna contro 
l'Austria del 1848, avanzò la sua 
tet,i rad.cale rhe. al contrario d-
quanto si andava cianciando a To­
nno, la discordia in Lombardia e 
la sconfitta iti campo aperto erano 
causate dalle me.1 chine ambizioni di 
Carlo Alberto, e non dal le mene .. 
nei democratici. 

A Cesare Spelhinzon va il m e n t o 
di a \er per primo ripreientato al­
l'attenzione degli italiani quel do­
cumento fondamentale della v icen­
da che è costituito dalle tre intro­
ni:/.OHI p r e m e r e ai tre volumi del-
YArchivo Triennale, ohe vanno no­
te lotto il nome usuale di Conside­
razioni tulle cose d'Italia nel 1S48. 

[F.ravamo ne! 1942. quando Spel -
lanzon pubblicava que-to testo, 
premettendogli un lutino discoidi 
esplicativo e introduttivo in cui im-
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ANCHE IERI UNA FULMINEA FUGA NEL FINALE ! 

Vittorioso a Trieste e Udine 
Leoni conquisto fa maglia rosa 

- - — — • * - — • — • — — — 

Coppi e Bartali fortemente staccati nella classifica - Oggi la Udine-Bassano 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
UDINE, 31. — Oggi Leoni ha fat­

to bottino pieno: vittoria a Trieste 
e vittoria ad Udine, con due volate 
di gran classe. Coti il bravo Adolfo 
strappa dalle spalle del buon Facto 
la <• maylia rota *. Al capitano del­
la « Botfecch'n * retta la « maglia 
bianca», può eà 'e ic contento lo 
{lesto. 

£' stalo bravo, Leoni. E' stato 
retore ed attento: dopo la vittoria 
di Triate gli è capitata sottomano 
un'occasione che diceva • Prendi­
ti!! » e non .te l'e latcìata sfuggire, 
infliggendo un duro colpo ai due 
•• grandi ». 

La solita bomba finale 

1-a tappa di ogrji, piatta « mono­
tona, e rotolata da Venezia ad Udi­
ne accendendo qua e là fuochi di 
paglia. Poi, la solita bomba finale: 
fuga ad otto, a quaranta km. ^ri­
ma del traguardo. 

Ma cominciamo con la cronaca. 
Stamane, alla parteti ia, ci »ono 77 
uipersiitt. Amoano buone notizie 
del povero Vtcilti: l'ìianno portato 
a Cesena e sembra che stia meglio. 

Da Venezia a Trieste si va avan­
ti per 160 km. iti piano, h'izio co­
modo: qualche chiacchiera coi cor­
ridori, e una domanda a Leoni: 
* Beh, lo tenti il colpo ad Udine? ». 
Risposta: • L'intenztonr c'è, ina gli 
occhi dt tttttt lono sulla mia ma­
glia... ». 

In parlatila fora Fazio, ma nes­
suno si scomoda per tirargli il col­
lo. Traguardo a S. Dona: lo c ince 
Bevilacqua, che sullo sfaticto della 
volata fugge. E' furbo. Toni' Ci so­
no 25 biglietti da nulle per il pri­
mo che passa a Portogruaro, ma 
Casóla gli rompe le uova nel pa­
niere, e i soldi se li bfcca lui! 

La corsa fa strada a 30-32 all'ora. 
Uno " «frappo » di Leoni, Maggmi, 
De Santi, Ptnarcllo e Zanazzi, cin­
que km. prima di Cerrtgnano. è 
stroncato da Coppi. Bartali. Schaer 
e da un'altra d o : n n a di nomini . 
Poi nulla più da raccontare per un 
bel pezzo. 

A noi conviene correre a Trit­

iti per sbrigar* le formalità di 
frontiera. Al posto dt blocco, t * p o -
liecs » ttt blu ci sbrigano presto: 
via libera. Entriamo nel regno ài 
Cottur: non c'è becco di strada, 
non c'è casa jenra ti *uo nome. La 
folla incita: « Daghe sotto. Gior­
dano! ». 

Triesie è tn festa. A Trieste c'è 
una tappa al volo. La volata, zeppa 
di 11 paia dt ruote, *t rttolf* per 
una macchina di vantaggio a favo­
re d: Leoni, una freccia. 

Secondo è Cosala, terzo Conte, 
poi De Santi • Bevilacqua. La me­
dia è salita a. 36 all'ora, e Leoni 
'ntanto è « waplta ro*a r, conqui­
stata alla maniera che gli piace di 
più e che più si adatta ai suot mez­
zi: la volata. 

Su. per salire A Villa Opictna, Il 
jyruppo ti allxmga. Poi ti spezza in 
due e perde qualche uomo. Uno di 
questi è Caiòla, chi sbuffa per la 
fatica della troiata. Nella discesa 
tutto s'accomoda, e il gruppo ti rifa 
grosso. 

Fuga ad otto 

Tran-tran sino a Gorizia, • — 
prr finire in bellezza — fuga ad 
otto: dà il «Io » Doni. Lo msegito-
uo Leoni, Frosini, Cat'.ellucct. To­
nivi, Btaoiom, Paioftì m Pezzi. . 

Ecco un dialogo colto a volo fra 
i due * grandi ». Bartali a Coppi: 
* Perchè non vai a prenderli? ». E 
Coppi a Bartali, di rimbalzo: « Per­
chè non et vai tu? ». 

Intanto gli otto guadagnano «fro­
da ed arrivano ad Udine con buon 
distacco, Leoni è il più veloce, « 
r i tuc a mani ba*«e tu Pasotti. Pez­
zi. Tonini. Doni, Bmaioni. Frosmi 
e Castellucci 11 giudice d'arrivo 
classifica nell'ordine. 

A 2'49" giungono tre corridori: 
Ronconi, Schaer e Fazio. Poi il 
gruppo a 4'27": Bevilacqua ti im­
pone con una rolafa lunga tu Con­
te e Seghezzt 

Anche ad l 'din» fischi per Bar­
tali e Coppi (ma Gtno e Fausto 
fanno i sordi!) m grand' oraTioni 
per Leoni, per Ronconi, per Io 

stesso Fazio che oggi s'è battuto 
bene. 

Se da un lato l'apatia dei due 
^ grandi *• irrita, bell'altro lato essa 
fa ni modo che il Ciro acquisti un 
luterete che forse ai'rnnciiti non 
ai-veubp. iYo/t v'e dubbio che sta­
sera le acque de' Giro sono più 
mosse del solito. Il vanragoio che 

ADOLFO LEONI, che con Ir due 
vittorie di ieri è balzato in test* 

• l ) * classifica 

LE PRIME A ROMA 
l t H n i * o f 4 * 9 l f t Ì O n f e | d e " « P«-.io\* I» em straordinari* questi lumi di tur.» «tmllt commedie 

, comunicazione • cordialità d'attrice è 
f id i l i SiIT.ra ^VairrC|l'nusclta * d , r l i e un'interpretazione 

. tanto r-rlo-*a e movimentata. Applau­
da pro/e«totie della Signora TTar- L , d e l p u r , b i i c o a lei e ntt'A altri bra-

ren questa ormai notissima cornine- .v.miranf. Oppi. I . Ciu­
cila di n. B Sha-» e stata rinreAa Ieri' . , _ _ x 
sera dalia compagnia P a v i d a al Qui - .*" 1 1 ™ 1 B o 9 ! f e »*»™«*- • «» « * • 
rtno. in attesa della noi ita assoluta ; s e T a ' # repliche 

MARIO SOCRATE 

I n p e l l e g r i n o 
hns*a «I la porta 

di Corrado Alvaro «La lunga notte) 
di Medea ». Benché gli anni, ormai l 
cinquanta, incomincino a pesare' 
sulle osva di questa commedia di 
Staaw, (più di quanto non et con­
terrebbe a u n classico! la t Signora 
XTarren » c o n s e n a ancora II pigilo. E' perlomeno doloroso dover regi-
il vigore poie-nico che la fece alla'strare nel giro dt pochi giorni 11 fìa-
Mia nascita interdire dai.a censura -vro di due novità Italiane finite tra 
inglese. Uè risa e R11 srerleTn d | tu l i o li pub-

Certo ìa polemica non contrap-,bnco. Dopo Mano federici, lert sera 
pone t ricchi e l poteri g.i sfruttati al Vane e *:aia la tolta di un certo 
e gli «'ruttatort. come.classi in lot- | . \ ìdo Ferrarmi, il dramma che al 
ta. l a rivincita dei poteri e degli svolge Ir. un» baita sui monti dei-
sfruttati consiste ne: passare dal l(v!r\bru7>o, si annuncerebbe aiquan-
ro Madìo a que::o del signori afi-.to torbido e piccante (li desiderio 
d*ndo ta morale del ricchi che ser-,di unione tra un g-.ovane pastore 
te A te;.ere a bada, nei!» paura, l j e sua sore.la isolati dal mondo) se 
poveri Non una polemica di c i a n c i l i linguaggio usato da questi i r .o> 
ma una polemica dt casta, che do- tanan font e gentili non fosse con­
vera tuttavia scottare (come d al- tirmarr.er.te soffuso di puri aneliti. 
tronde scotta ancora) alla borghesia, di saggio moralismo, dt cieli azzur-
sopratutto per la «sgradevole» ejri e di Maieiie avigorite: con simili 
sconcertante equiparazione tra gli personaggi non c e mal da temere. 
sfruttatori delle case di malaffare e f Comunque fin dal secondo atto » 
gii azionisti delle industrie. Per es-i faccenda si sisteiha nel migliore del 
sere piti forte dt quell'Inghilterra^ modi inquantochè «ale Ano alla bai-
puritana e consertatnee. basta — | t a u n maestro elementare a svelare. 
ne::» aerrata logica dei:a signoraIcome In un melodramma di Verdi. 
VTarren. conseguente e puntuale eo- iche i due non sono affatto fratello 
rr.e un ritornello — conoscere 11'e sorella Detto questo il Ferrarini 
trucco della sua morale, rovesciata 
come una calzetta, e servirsene co­
me arma di ricatto contro la borghe-

ha avuto il coraggio dt tirare avanti 
per altri tre quadri senza un per­
che. N'on trovò Invece 11 coraggio «U 

sta stessa che lTia inalberata a dtfe-j apparire al proscenio ai reiterati ri­
sa del propri prUllegt. (chiami del pubblico: e reo» bene 

questa la forza delia «ignora j perchè le mtenHonl dt quest'ultimo 
Warren. come quella di G. B S h a v erano assai più decisi delle aue nel 
che più che condividerla con una'caso si fo«se trovato faccia a faccia 

c ì n é r n a ' h a n n o c o n - f'tihCctitM • pavida polemica laburista.1 con il responsabile. Della recitazione 
è andato a cercarla magari in una'piat ta degli interpreti è superfluo 
spregiudicatezza libertaria ,dire: si chiamavano Renato Polseill 

F.' una commedia comunque, c h e c c h e era anche il regista). I,la Pal-
vale la pena di \edere grazie anche .ma e l a n d ò Mari -
alla pregevolissima interpretazione' Resta da chieder»! come mal » 

riescano a salire U p»:cosceniro e 
sa questa dei FTranni Io «a'.irà an­
che stadera. 

• Vice 

irnit f lonna 
d i m e n t i c a 

Leoni ha tu Bartali * Coppi è for­
te, molto forte, e noti .stira facile 
rosicchiarglielo. 

I dnt glandi aspettano. Ma m a 
aspettano? Le Dolomiti, d'aciordo 
— ma non hanno pensato, Fallito e 
Gtno. che se e vero che Leoni iti 
salita non gliela farà a teiier loio 
dietro e anche vero the il reatino 
ha una grande capacità di recupe­
ro nelle dtscesr e sul piano? A'ott 
hcinno pensato che il caposquadra 
della Legnano può contare certa­
mente su pareeclii altri abbuoni da 
conquistare nelle rimanenti tai'pe 
di p.anitra e nelle volant'? A'cn Itati-
tto pensato che, oggi come oggi, egli 
è tn gran /orma e ptto disporre dt 
U»MI squadra solida e omogenea. 
che comprende i due Ross-elio, quel 
Frost'nt che anche oggi (come già nel­
la tappa di Roma) s'è dimostrato 
tveglto nella fase finale, e gregari 
fedeli quali Soldani e Fornero? So­
no tutti elementi qiies't, che pesa­
no a favore dt Leoni, e che. ag­
giunti ai dieci minuti circa che egh 
ha dt vantaggio svi due - grandi -, 
bilanciano lo Tt'nntaopio della mi­
nor cfa*se e della minor forza. 

Stasera non è quindi azzardato 
dtre che U - Giro ~ è ormai un fat­
to a tre. fra Coppi, Bartali e Leoni. 
La Wilter. con tutti i suoi Cottur. 
.Martini. Bietn e Maggmi. oQi't non 
s'è saputa inserire velia lotta. Una 
••itazione la meritano invece Pasot­
ti. che ri conferma ogni giorni, di 
più. Doni t'o'ififo e resistente, il 
solito Biag.oni che tion tea m se 
dalla piota (anche stasera ci ha rac­
contato di salutare ali ''amici dpl-
rijn»:a ... il buon Serafino!), e an­
cora Pezzi, Tonini e Cost-Hitcci 
Molti nomi nuovi, come vedete. 

Domani. il Giro ragn.uno^rt 
Bassnvo del Grappa, e sul Ponte 
della canzone darà un... bacin d'a­
more ille Dolomiti che. a r:aor di 
Fopfca. d o t v h b e r o fare da elastico 
per ti lancio dello cor*n. Mn ta 
tappa di domani non sarà terr bi­
le: 154 km. senza difficoi'à. 

ATTIMO CAMORIAXO 

postava eh arainente i tetiinni del 
problema politico-militare de l l in -
tc ivento p i v i w u t e s e in Lombardia 
e della y i i e i ia perduta: eravamo 
nel 1042 » coiti discorsi sull'inizio 
cosi pocn na/ ionale della poìit i 'a 
.. naz iona le , d. Casa Savoia non 
dovevano costituii e ceito un meri 
to predio le atitoi ita- tanto meno 
per Spe lanzon. che già da anni 
aveva dovuto rulline,are a molte 
forme d-lla ->ua att'vità di studio­
lo, n: scrittole e di pubblicata 

Po venne la seconda ediz.one di 
questo volume i'ib lo tanto a p p i n ­
zato, eri oia l'tvoc alla ter/a" la 
quale p ies tnta una bella e mnor-
tante nov .'.a- accanto alla sua nitro-

Soc i -

mio peggioramento ciella situazione 
militare, facendo credere di \o le i 
difendere Lombardia e Milano, «: 
l'itilo piopie-vj.vamentc fino a qua:» 
do non conduce in fretta e furia 
quel l , . i in ;' / o Salasco che. ^e fa­
ceva t o m a i e ì milanesi sotto ie 
ti,, ikiu Ite atb"i ache. non pregtud.-
eav a pe iò 1 aspetto diplomatico uel 
problema 

I-a fretta fl'iale. anzi, con cut 1 ar-
ìv - ' i / o in concluso, è umiltà alla | 
preoccupa/ione che invade il re | 
quando seppe che il suo governo] 
da To' ino aveva c h i e d o l'mteiveti | 
to dell esi re to fia!ice>,e- pencolo, 
t '*pe"o alle tnife d'tia-'iehe pei 
Tappo?"o che . Iranees. a v i e b b e i o ' 
notuto date alla oau«a ìemihhhc.ina , riti/ (me e ,-.!!e ("noi driit-ion 

lan/on puhbica qu »*i «io }<*"»H tradimento di Carlo Alberto 
oi'Uinalc (rancete, que'l opu-vcoio svi *" 
L InsurrrC'Oii dr Mitnn en 184$ Fui otto dunque quei' • calcol' 
che ! Cattaneo »ci --e nel se ' i em- d-na-tici pol i t ic e « m a l che de-
b-( d quell anno, appena arr.va'o 'e.-m.namno !'a/ one d Callo Albe . -
n Par.:: , e ule dono 1 r t o m o d e g n ' i o i 'co!isog>'ai e M.'.ino a Rad?! 
a i u ' r a c '< l.omhnrdia. e. infine, j /ki pei sotti aria a tepubb'ican.. 

Xe! giudicale qn,>s!a azione, il 

L'ordine d'arrivo 
I. I-EON1 Adolfo (Le«nsr.o> che 

compia 1 33i km. delta Venez.a-Udi-
ne In ore 7 « • » " . «Ha media di km. 
v>.e28 fabb. 200". d-. cut 1 00— per la 
vittori! ne:'.» tappa volante di Trie-
«te>: . Pasottt Alfredo (Benottn) a 
c«a macchina «abb. 0'3«"): 3 Pezzi 
(Ata'.a) fabb. o:s"y. 4. Tori-n : 3 Do­
ni: «. B lason i : 7. Frosini: ». Cw:c!. 
lucci, tutti con 11 tempo del v.nci-
•ore: ». Roncctn a 2'43: io Schaer. 
11 Fazio; i l . Bevilacqua a VZ7: U. 
Conte; 14. Seshezzi; ed a.tr: 54 cor­
ridori coti Io stesso tempo d' Bevi­

lacqua. Ne«sim ritirato 

LA CLASSIFICA GENERALE 

un'append ce n cui lo Spellanzon 
r.prende pei eh ai' rio defin Lva-
mente •! pioblema d> Carlo Alberto 
iitl/a via di M Icilio ed, olire (Turato. 
E.natici . 1049, pn LXXXIX-S-17. 
! i e lòOO». 

li volume, cosi completo, costi-
tu sce orma il complesso docu­
mentai .o e cr l.eo più quahlìcato 
per (orinale -1 nocc.olo d: una 
«torta delle C'itqtte C»:ornate. del­
l' lite: vetr.o p.einoiite.se. della lotta 
poht.ea in L o m b a r d a ite! '18. della 
guerra d':tid:pendenza. L'Insar-
rcction. '1 cu testo era prat-ca-
mcnte >.(.onoSe nto 'n Hai.a dove 
da itti «ecolo non era mai s-'ato r--
Utibblicato 'ed ora tuia t tadu/ .one 
'.altana ne è Mata cmat-a da Nor­

berto Bobb o e A!e>-:indio . Lev. 
per Le Monniei ». pili non recando 
element. \ e i aniente n'iov ; v s p e t t o ! 
alle f'ons'dern^'Oiit. ne ant.ciDa tut-
tav a ì tre capitoli tn una nairazio­
ne filata d' mole p'i'i snella e aiwa.. 
p u \ .\ aee. ove sono pioviettat: 1 

nella Ioni luce esteti / .ale tutt. gli; 
element-1 del pioblema 

B tjiie^to problema t .eeve. da'la 
orec"«.one e dall'acume ci tico del­
lo Sne!lan/on. la ^t'a gtusta «ohi-' 
/ .one . I 

In -ostati/a, la rivoluzione popo­
late delle Cinque G o r n a t e finì -sotto 
il controllo politico d- una classe 
d. nob.l; conservatori d e c v . a de-
v.arne il eor»o naturale lun?o le 
rotaie dell' .niziativa • regia pie­
montese. questa • invia i va - fu la 
ti.tì p'ena d. calco!'', d: r.serve, d. 
1 in tazion . s.celie la guerra contro 
t i ; aus tr .ac , che non si volle pro-
5e«u:re su una base popolare col 
pretesto elle il potente eserc.'.o re­
golare sabaudo avi ebbe provveduto. 
fu comprome>sa t\n dall'inizio dal 
r tardo dell ' intervento e soprattutto 
dalla scarsa decisione con cui fti 
condotta la campagna Por suben­
trarono altri fattori: da lina parte 
1 ncb.l; che s: trovavano al governo 
ruppero la tregua .stttu/ionale ed 
pfTrct'aioiio la solur.otie sabauda, 
dall'altra il te e . suoi general: 
diedero prova di cosi straordinaria 
incapacità operai va e organ.zza-
t va. che la gueira coni ne ò a vol­
gere al pe^g'o. 

L'armistizio Salasco 
II 27 lti«l o C. r'<> Alberto r.fiu­

tava le condizioni di un armistizio. 
da lui sterco «ollecttato. che fissa­
vano all'Adda la linea di riemarea-
z.one de! terrtor.'o occupato dai 
due e«erei*i. lasc :ancio in tal modo 
! bere Milano Pav a. Como, Va­
rese; ma poth giorni dopo, ti 9 
agosto, accettava preo-p.tesamente 
il famo-o armistizio Sa!a».No. col 
quale tutto era perso Perchè'' Sul­
la ba«e de'Ia testimontan/a del Cat­
taneo. Io SneIIan7oti ricostni *ee -.1 
proer^so che condusse a questo 
sbocco- c'era un tentat.vo di mc-i 
diazione mglesv. attraverso al qua­
le Carlo Alberto «qjerava di otte­
nere la Lombardia moti il Veneto) ; 
quando la guerra gì: andò male, 
se egli aves.-e accettato I'armu:;-
z:o nel 27 lugi.o. certamente la par­
te repubblicana, già esasperata per 
la faz.osità e gì: errori monarchici. 
avrebbe avuto il sopravvento: la 
Lombórd a «arebbe for«e stata ' j -
òera dagli aus'riaci. ma sarebbe 
stata perduta per . Savoia. Carlo 
Alberto «i prr»po<e. «ooratttitto. di 
evitare c o . nascondendo il conti-

Cattaneo aciopetò p.u volte la pa­
iola . t iadimento e difficile di*-e 
quali s a n o . I m t. j)irLi> ri. que­
sto concetto ma e eetto c'ite la S 
Sina di Callo Alberto esi-e disturna 
daì'a rn-o-=t: u / .one e" dica della vi-
ce-vla e d 43 non me no che da 
quel!., rie! "2\. 

Carlo Cattaneo 

K quando legg-amo una b icve e 
,-ecca fra^e di questo genere: . Giun­
to a Cremona dopo la sua sconfitta 
Carlo Alberto passò due o l e a can 
tare le Ltan e con i! «ito «tato mag­
giore mentre il ilio esercito si tro­
vava nel maggiore pericolo ~, non 
si eteda a una pennellata malva­
gia del Cattaneo- Milla base d. un'a. 
raltst e«elu>i\amen*c militare o d ­
ia campagna. P e i o P ' e n non solo 
è pervenuto alle s-«»ce conclusioni 
general! dello Spel lan/on. ina si.l 
particolare delle litanie di Cremo­
na ha confermato la testimonianza 
nel Cattaneo e ne ha me-so in ri­
lievo la gravità dal ritinto di v -ts 
delle consegtten/e militati « Studi 
.«l'I Risnrg.menio in Lombardia. 
Collezione storica del Risorgimento 
d,retta da A. Monti. Modena. 1949» 
K cosi pure per quanto riguarda i 
criteri con : qual- Rarietrki avan-i 
7Ò su Mdano: - il vecchio gene ia le 
— scriveva ;1 Cattaneo —. con­
tardo sttirirToco!ii7iotie del «no av­
versario. aveva potuto impunemen­
te violare tutti t principi! dell'arie 
i m i t a r e - : affermazione che il P.e-
r: dimostra perfettamente fondata 

Ma tutte» ciò ecco in che co«al 
il grande scrittore lombare'o ci hai 
v e i a m e n ' t i h a r - t o per sempre] 
quelle vicende — tutto ciò fu «em-l 
pre determinato dalla preoccupa-j 
/•otte conservatrice e dtna«t,ca chej 
mai un momento abbandono Car-] 
'o Alberto e la c!a«-e polit.ca e 
mtl tare che lo attorn ava f u que­
sta preoecunazione che nel '48. svi:, 
campi di Iximhard a. salvò ti fu-} 
turo dei Savoia come dinastia ege-i 
m o n c a traendo a rovina la I-berta] 
e 1 indinendrnza de! Lombardo-Ve-j 
nero. La stes»a v.cenda. neRl; ste««ij 
termini politici e sociali, si «volge ' 
va. tra -I "4S s il '49, m ogn: altra 
parte d'Italia. I 

PAOLO ROMANO ! 

• I W r O t i t M M I t X I t i l l l U l t f f • I M » M M M t l M f i * * T M » t M I 

1. I.EONI in ore HSi'K"; 3. Faz.o 
. . . CIÌB:'» bianca) a 4'4.V: 3. Ro-icor.l 
t.r.a da e più usua:*, eomrred.e ]« 4-44": *. B.aftioni a 3'M': S Schaei 

britlant: CI Hollyvcood. Ir. ru! re-.sta a « i r - « Cottur a «'4V; 7. pe7,-i ai 
• attori *. dtmostrar.o capaci di r c n ; } ' ' 1 " : » Log;.* a «'4i": ». Jomau» a 
arretrare d! fronte ad «'cuna td.o-

!_lf> «AZZKTTIXO «TI,Tl'RAIiB_ 

Architettura 

aia, pur &i strappare qualche sorri­
so al pubb::co Grerr Oarson * Ro­
bert T»T:or s: Inr.arnorflr.o e spcsta-
r.o tra eqn.roci • coìcta.;s pò*, d ror-
z.ar.o tra coktat's ed equtveci « «r.f:-
r.e tzraz e a una nV.ster.osa tìro^» 
che fa perrtera !a rr.err.er.a st t-ita-
morar-.o ruoramer.te. e ti fi'm r ro­
tei ncia da capo, sempre cov 1 so'.ttt 
ingred enti La straraCar:7S de. a 
trovata rate ad accentuare «-cor più 
rimpres*:or.e che a! tratti anche qui 
di quel: eterno film che Ho'.'.ywe-vd 
amercia da decenni, che TO', tur:: 
corre :a protagonista di questa p.e'-
lico'a d.mer.ttchiamo «ubito e che 
ainn<A:.v.fcy.i ricomtr.c.^ ser-pre 
uguaie Accanto *i so'.ito Rov#rt 
Taylor. et»rr.o fascinatore scanzn-.a-
to. Oreer Ga-ison. ar.che per t con­
t inui squltt'i che !3 doppiato > 
aUT'.bu:«e» è a .a '.urga più *fjrae:»> 
T O > che d.Tertente 

14$-; 1». Coppi 
lini a i»-26": 12 
Cerami a 10 44"; 
15 Stmontni a 

F. a »-41"; il- Mar-
Bartali a 10-41": 12 
14 Bresci a t«?«": 
l»"«"; 1* vo!o. a 

'.2 00'. 1» Maceri. 
As'i t ia a i l i » - ; » . 
ecc eoe. 

L a 1*. 3J": U. 
P i ' o f . i a t i di', 

Brevi di sport 

La N'azionale 41 calcio effettua os ­
ai a San Siro ti primo allenamento 
sulla pana ia vi«$a dev'incontro del 
12 FT'«mo con l'Ungheria a Budap»«t. 

Ieri mattina a Venezia, in v^«ta 
dell'incontro di domani contro 1 DO-
«:ri studenti, si sono allenati i di­
lettanti inglesi. Nel pomeriggio JÌ 
sono anche allenati sulla palla gli 
studenti azzurri, ma il loro ^'cco e 
stato talmente scadente che è pre­
vista per ojgi la convocazione di 
qualche elemento. Cli -indenti han­
no pareggiato con la .vlo^tr'na <3-2). 

rcisto Ferra ha regolarmenta sfi­
dato Fernando Janniìli per iì tìtolo 
italiano dei € welter* ». 

A tutti i nostri lettori ricordiamo 
che la copertina de * LA MADRE *• verrà in­
viata soltanto a coloro i quali ce ne faranno ri­
chiesta scritta, specificando chiaramente nome, 
cognome e indirizzo. Affrettatevi, scrivendo a 
l'Unità j . pag. - Via IV Novembre 149 - Roma. 

Capogiro 
O/M t* ta ÌI tr-lr parlar» é; grat-

tacif" Trt a-t : fa l' amrr rant act-
•'*•('» trte-T nr,r iti fi aitarnt uro n .1 
riva ti ta^ia l'ira a \apo' , a.tntn 
if're »: <i . e <'» qjaiu'i, r.Ql..a Ii-
-a-»r « / ni a "r. a «r, a •{. * f'f.rx e 
air-1; a. » 'r • trai r • f . , -, Ir-'a 
i. ••il--i :t •!• a ir»r'f nantid^"1ira ar­
ra''u a a ri"-'* \lar <•• t d Knfa 

<}trtli prr.im ,c-i tiTi'fn affa'!» 
' f . i rilif *«r-> r.t'ita , tltii"rf ta f a 
.-«•,- ri ia 4 i-n thr tcir. la r.Citrm 
r.Ui e n va « n ff ita a n,r»o qian'n 
ba*ta frr rtfratmart a filtra rha 
fartbbr un t'aliaci*.o n ai'alo m rifi­
lo a.'t tr.tirt rj i» G'.> idtafnri dn 
protrili Ir. ta;-n htnt ». t>rt*>nirri1o 
'e rear » i i rf».' fibhl re . propino m in--
dorart la p<ì r. a con mtt/i a.lr o'ia 
un pt>' car'.a'artfrh- Parlai* d»l 
« nln.o ptrt'tmr.'r, dt"a Va Tf.deria ». 
drilt « nreftt'ti dt n'>« frauda m'ro-
pcli, di ana rap.talt »; nticane i! n-
rrrdo di cft» sm^iatm; p:«'« al rlnr-
ma'ntratn tra i n o tbad'ti n a fa tri*. 
quando n pro-ttlarn fi-m eh» *>j<ino 
rrr pt'tonaftì m .' a'da'i a'ntr r j m : 
a'-entnri m'.orut m . t-nmi uffirl. 
parrhtigi ttrmiraii di automnbiU, rl-
tlo-ar't frardt roma parrà fot» rta 
ce-.-i '» *»itra rtufrrtia r, Italia hanno 
atta pvn a rhe tare 

Cr'tamtT,!* ' | ncitro tulrma di n'ia 
• i è trà'ftirr-.ato prnfoidamtnle a «ir'i» 
t cftn orbati; ifa.'-aru dtbbnno attere 
ffaviirs'i in r-,odn mn'ite pti adatta 
ai nuovi hitotnt Peri per arrivare m 
u n tfilusutne dt ff.itUn problema ac­
corre przma t<-td>are ben» la nriilr» 
fl.iartone e non applir-are al'a fcvsna 
dt.'.e formule che. tt tonn sfar* r-* 
o rntin riti* allrnpe <JJI pattano aneh» 
non terri'e a n.trìti. 

Truppe nn'lt infallt abbttmn cut» 
che tilt flt$ dei er.nf- 'nen:rame:ti • 
talli d! nucpe itrade nein ir.in %ero ti 
rlaf ad imhatt re grnut tptnilaf.nni. te 
s t o * eenitfJtnra $t tetterebbero a ai 

irato del 
! dente, rei 

i e paca­
la l ra-

fa"a, eh Stabilito ti ptere-
!a ' nttrut'oT-t di ano *' 

'»»•-. rie air* e a Fo-na fotte Itr.'.n in-
\i>a ra'e raiatt ron w tra-< Mirirrc d. 
\pa'ii. cin trerthbe -a lata per il p n 
\a''n e f fi rnJJ " r r. f - r,»j ta-tbb» 
\ •mp'r.hab ie rhe »i / r.rm a-'ha ai 
I,irr.fr far rir e <* r"e d pana 1. 
\ apatia rr- •<» i/. mr- 'e £ •f>t:',j:a 
' tr.att or" r' lt r a-re i '. ~n i m v " 
' Qjftta pT'.Ttl' Pa ',» nr.ft 
dotia'e qia-'r. tu--'-a n m 
pofrn <><» r> n r'i* ala-ra'r da u-
ve"tf T« pfr 1 r.f arri rrrrlr'e • *•» 
prono !• i: irrit I ••bar"tr>lc aiitt -ti 
prolrtt fi dt. 'ni'" ('*"*' r'r. e «Jì**-
d\ e'nrl.ann r r i m i M i rrit'iro a fare. 
li c/i i r t i o . p n "in • p *di ter ttrra 
e i f r. coi a .•»•'« -t » r ifii't. i<-aia;. 

l L'architettar* meìVE*ciclapeiim. 
j 1 c i i i t f i K ! «.'< ii 'r-i ira cr.ultmprra-

s»» li* tr^.tilr r>r«to r.r'V p i ; DI ridi­
l i «r rVw<l a It»! io» \ r l or ino vnl>i-
mt <\n\a «rrnn.l» »pf>»oHirf. • ' » « r». 
rrstiinretr 'a rr.mmf .-<'». ali *l{ <,rna-
Trrir fi^''a i f rr » «rfh.trl'ti-» » ina 
firuf«co Ir Fctofraf e d: p»-t rr aro-
«!»-•«-. opnharorch e p^ndoRirulrrai 
mi" 'ir.'»t nrg\- n't Bi trmftì (il rn-
• • '-or- « ioi>rr al- » rti^ i i f i i i n rem-

I o ffto U lnr«> or»**» i prrrrdmt ift-
i i n i . Ma tnitir uà art fol'- di OC. 
I ^r(in r«rmn» ih »r»m*a'» t* » <vn-if 
'i»'r»r/S tftinra rca'rrapnraitrm e parer­
ti t ia»ofe -Iin«tr»no or'r» rf Crop-n». 
I* Cr>rbTi«-er. ttr^rlu. Vrntra Vi »<*»• 
dtr Rnhr, 4»!io, \|eadrl*><tna, 
e »ttr-

LHica rhmrgt. 

l'Att [a n n a rectrtìcrati t ri «tsn'a 
j f»mo«a in trillo il mondo prrch^ ra«» 
romp'rtameole ti tortiti per r*pnrr«a;I a 
d» naj.Mi. ita r.«nrpenr)o («li arrh tetti 
H-Nli Marti e Krejcar hasnn f a t o il 
c«sce-«o per •• mtentar-rine urh»»-«rra 
e tutti ì p n noti anh.trtt rf*I Par»* 
" c o « n e cri »m»1. a realurarc t ala­
toli ed.flci della citta. 

, . t^ ! i , 

Trirasai 

S amo l'e li dt ospitare e z t tue 
ili ricordi di lotta del* compaia'» 
l ambulo C o f t t n , uno dri D1" 
reiihi combatleoii del Partito a 
Roma Di qnnto «critto. che jet-
t* un ratcìo di luce au uno dai 
•AIUI ti itnoraii atpeiti di qn»lU 
. h< fu la r«t)MfD/a operaia anli-
fawzut», ci prtro» »fzoalar^ »n-
ih» la goda « realittica efficacia. 

Galliano Tabarrmì > 
Fu nel mese di Ottobre del L9?f 

cìie ebbi tuatiterii di coNoxc^rlo. 
atfrot'er.to il grande * coinp:an:a 
camp. D'Amato Giuseppe che «n* 
lo pre.«e»itò tn «ti mometito poli-
fieo aititi aoi.'ato che si attraver­
sava iti qttel f«>mpo per l« lottrt 
contro t iict:ioria!tsi! del comtnrn-
rfntor Poopiolt e contro le iqtta* 
dracce fasciste di Gino Calza-Bini. 

U compagno D'.Ainaio era i > -
pcernrto delfn Camera del Lavoro 
d' Roma • redattore del nostro 
g'orna<e di allora- ti r Comunista. » 
che si trampnrn a Roma. Ct ch'rv 
i/iò nella sita t'nnzetla di lavoro 
di ma Zanardcll' e, fattosi coni-
serre, et tnenrieo di ima iiu«<'ont 
at\ni deirata e perìiolosa: nuda" 
!•»• a ut rare, ut tnin castrnm Ai 
Proti a lìoina dei pace/ti di ma-
ter ole Vnn str«ll<i d- mnrio prò-
liiiipntfi tt' la nittra risposta, l'sc-
'. eoffrf'niiKno i onte fftre per en­
trare ed use re dalla caserma ten­
ia dare sospetti agli notti iti • di 
guardia Si pen%n allora rì> Wtt'en-
tfire foriu'or'' d' t'errfurt: o'ello ca* 
senna 

Va mattino ri presenta rumo nllfl 
porta con itti ctvrrerttno n tnatm e 
due sacchi di cicoria, occorrenti 
per In iiiemct. l.'CIficmle j tej to di 
P'ccbetto ci 'ritegno la cucititi 
Gitinfi là. troenirittio un Mare-
si <allo (che n attendeva) che pre* 
«e ni eoiiiec/tio t «ocelli di eicnn'rt 
ma, nel vuotarli, insceno una tinta 
tì.scusatone circa la pessima pun­
iva fornita, dichiarando ad a t 
voce rhe quella era erba da far 
tvang'are ai conigl' o flfl't cititi' • 

' noti ot Carabinieri 
Si confetti le di' cfltnbmre Iti 

tnetre coti tttin qualità migliore, 
ina ne' riempire- t «ni (hi rnxeli'o 
t pai citi the dovevamo ritirar» 
t i ive ioe «Hn cicoria. 

Quel povero v>nrr.ic:allo ci rn?-
(ott'paotiò fit'-o ndn porta bronro-
lavdo e maltrattandoci come te «t 
fo««e state retini'' alle sur tì'pr>i-
den-e L'Vfficicle di Picchetto v*l 
»i'ti'Tr <brn,-nrf jo«ì i| Marrteli­
lo contro di fior, per !« pr««nna 
quat'là dì cicoria portata «i con-
gratulo con Ini per rottneefirneti'o 
dir aveva nerto fri mensa. .Voi, 
ìim'l'ort proniettrintrto dì portarne 
della m'o''ore Lfi seti' nella H 
fere •! Pretentat-Àrm e rutti an­
cora ci aspettano 

R'ii'r''o cos' bene lo ttratagern-
ma nortammo e consegnammo iì 
materiale avuto al luogo e alla ver. 
sona che ci ntie-utieva Onesto lat­
to rafforzò e «tu «inpotot-mente t 
»io*'ri l'tttco'i" 

Nel novembre 1923 fui esone­
rato dal personale dell'.*. T.A €• 
per rao'ott'" nofit'crte. ed essnid» 
anche Ini dtfoccupato. i on pochi 
soldi che avevamo, decidemmo di 
andare at mercati generali e com­
prare un po' di cowerva per ru 
renderla. Con il carretlino ti ma­
no si oirava allora nei aiiartieri 
di Ponte e di Trastevere, dalla 
conserva *» passò a.1 pecorino, 
creando io t i una piccola azienda 
che ri dava da vivere ditcreta-
men'e in tal modo da venire in­
contro a qualche altra fam-glin d« 
aif.-i esotternti dell'A.T A.C. e me­
no fortuna!'' di noi Si portò rosi 
il benefico on' / ie olla popolazione 

Nel frafempo io acquietai vnn 
piccola gelateria m via dei Coro. 
ittir* iner ire Lui ti uni con ri co­
gnato. Sartori Egitto, a proseguirti 
ti mex'ierr finche la prepotenza 
farcirla lt fece smettere. Per In 
grande volontà d: lavoro torvo a 
vie non badando al mestiere pur­
ché la sue famiglia, allora picca'a, 
non veti!«.«»• a toffr,re Con il cor­
re.- no di gelati flutti onrorn lo 
rammentano) andò « rendere gè-
latin-, ai Polverini, alio Stadio * 
nel quartiere Salario. 

Con l'economia, l'assiduità e IA 
correttezza del lavoro nusct ad ac­
quistar* t a nolegg-are un tasti. 
Cominciò una nuora v,1a dedtltt 
sempre al Partito ed alla Famigl'a. 

Ci siamo *p*t«o ritroffiti a. Re­
gina f."oelt r cola per rarcormrci 
le nostre avventure ed a r-.cordnrii 
che eravamo - Cacciatori de 
Ponte -. 

Pattato il resto sempre in lotta 
con il jo«i .amo ed il carcere lo ri­
trovai nel d.cembre 1943 a Zega-
TO.'O sotto ti dominio tedcsro in 
cena dt qualche cosa per slamare 
la fam.gl-a. 

(". t'. ambiammo idee sntl lai Orti 
clandesuno che «i e«fanir-a e «ti 
quello \.lie c'era da fare. Quattro 
parole, un caffè, una stretta di 
•mo'io fu tinto. Poi p iù nulla dt 
L-r . 

Giorni fa nel nostro giornale 
l'Unita legoo che la «estone COIAII-
n s'.a AnreUa inaugura la bandiera 
Mei nome ói GALLIANO TABAR-
KINI. Li. ho appreso che Gal-
Latto Tabarrmì per Io tua, osttr.ca 
lotta e per la rua tempra di lotta­
tore comunista, era stato deporta­
to in Gern.ama nel cempo di 
Mathauseii. tomba di milioni di 
eornòarJenft della libertà e con­
tro if tedesc.t. 

Galliano Tabarri*»;" era caduti 
cola, ferendo olocausto della sua 
ancor g.orane rito per la. emcr\' 
cipoztone e redenzione dei popo'f. 

LAMBERTO COR VERI 
Onerai* Off. Preneatina A T A C 

l a questa rnhriea v t n a e a a pub­
blicali «mecli aerini dei • • a i r i IH* 
tari eh e aer ii torà fatareaaa o la 
loro efficacia tfeieritliva Meritino 
a n i •art icolare .aefaalat ioae . 

fili aeritli vaaaa iad ìr ìnat ì al la 
Z. Marina «a « IT'aiià », Ma IV N o ­
vembre. Ita. Rama­

li prof. Gabriele Pepe 
alla Casa della CnHiira 

Vniaslrr.o successoria ter. ot tenuto 
la conferenza del prof. Gaarieie ra­
pe. «volt sai alla Casa, cella Cultura 
in Via 8 (Iterano de! Carco n . 1* 
Il relatore, che ha n o ì t o con la *ua 
brillanta vena oratoria 11 tema « Mut-
v>:tni «en*a mito ». mettendo tn ri­
lievo ( l i atteggiamenti più contrai - , 
«Ultori ad equivoci del dittatore • 
stato al termine ctalla conferenza n -
v amente app:audlto dai folta pub­
blico. 

Assistevano alla Interessante m*nl-
festar-tone note peraonaittA della cut* , 
tura • dell'art*. , 
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